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Todi - Cappuccini, villino a schiera 160 mq
con ingresso indipendente disposto su due
livelli. Soggiorno con camino, cucina, due
camere, cameretta, doppi servizi, ampio ga-
rage, cantina. Euro 142.000   Rif. A035 

Todi - Cappucci-
ni, luminoso ap-
partamento com-
posto da: ingres-
so, ampio sog-
giorno, cucina abi-
tabile con camino,
tre camere da let-
to, due bagni, terrazzi. Garage e soffitta. Abi-
tabile subito. Euro 138.000 Rif. APP199

Todi, frazione, in posizione panoramica bi-
familiare di nuova costruzione 160 mq. Travi
in legno, pianelle, camino, cucina in muratu-
ra,portico, terrazzo, giardino ed ingresso in-
dipendente. Euro 268.000   Rif.V008

Marsciano ha portato
sul tavolo il suo pro-
getto per il nuovo
ponte sul Tevere in
località “La Barca” e
per il relativo colle-
gamento, interventi
che sono stati pre-
ventivati in 5 milioni

di euro per il ponte e
in 3 milioni per la
strada. Anche Fratta
Todina ha avanzato la
richiesta di un nuovo
tratto di viabilità dal
passaggio a livello di
Pontecane all’ospe-
dale, per un costo
stimato in altri 3 mi-
lioni di euro.
Rispetto a tali opere,
delle quali deve esse-
re valutata appieno
la fattibilità, si è
convenuto di fare un
ordine di priorità, ov-
vero di dare la prece-
denza alla sistema-
zione della viabilità

PRIORITARIA LA SISTEMAZIONE DELLE STRADE DI PROSSIMITÀ

Quale viabilità per l’ospedale?
Regione, Provincia e Comuni del comprensorio iniziano 
ad affrontare la questione delle opere infrastrutturali.

LL
a realizzazione
della struttura
del nuovo ospe-

dale unico della me-
dia valle del Tevere
sta procedendo piut-
tosto velocemente.
Basta transitare sulla
superstrada E45 per
verificare, all’altezza
di Pantalla, l’avanza-
mento dei lavori ap-
paltati alla Baldassi-
ni-Tognozzi-Pontello,
con i tre blocchi in
cemento armato che
hanno ormai raggiun-
to le altezze definiti-
ve.
Sul rispetto dei tempi
di consegna del com-
plesso sanitario non
sembrano dunque sus-
sistere più grandi per-
plessità, mentre me-
no tangibili risultano,
almeno ai comuni cit-
tadini, i progressi per
dotare il nuovo noso-
comio di strumenti ed
apparecchiature ade-
guate, le cui procedu-
re di acquisto sem-
brerebbero comunque
essere state già avvia-
te (lo ha dichiarato il
dottor Alessandro Ser-
voli durante un dibat-
tito in Consiglio co-
munale a Todi).

Un tassello più inde-
finito è rappresenta-
to invece dalla viabi-
lità a servizio della
struttura ospedalie-
ra, sia quella per un
migliore collegamen-
to con i comuni della
media valle del Teve-
re che ne rappresen-
tano il naturale baci-
no di utenza, sia
quella di prossimità e
raccordo a ridosso
del presidio di Pan-
talla.
Sul tema, nelle scor-
se settimane, si è te-
nuta una riunione ai
massimi livelli convo-
cata dalla Regione,
anche su sollecitazio-
ne del sindaco di To-
di, che ha iniziato a
sgrossare con eviden-
te ritardo le varie
questioni aperte. Al-
l’incontro, presiedu-
to dall’assessore re-
gionale Mascio e da
quello provinciale
Fioriti, erano presen-
ti i sindaci o loro de-
legati di tutti i Comu-
ni della zona (meno
Todi, sul cui territo-
rio peraltro vanno
realizzate tutte le
principali infrastrut-
ture).

di prossimità, la cui
realizzazione sarà as-
solutamente indis-
pensabile al momen-
to dell’apertura del-
l’ospedale. Riguardo
a questo si è deciso
di affidare la proget-
tazione di massima

alla Provin-
cia di Peru-
gia, aggior-
nando la
conferenza
a dopo l’e-
state, quan-
do si do-
vrebbe fi-
n a l m e n t e
passare ad

una fase più operati-
va. Neppure preso in
esame, al momento,
l’aspetto relativo al
nuovo svincolo lungo
la superstrada E45.
Da segnalare, a mar-
gine, che a Todi il Pd
ha chiesto la convo-
cazione di un apposi-
to Consiglio comuna-
le per «conoscere,
circa la realizzazione
del nuovo ospedale di
Pantalla, lo stato dei
lavori del complesso,
della viabilità e delle
relative infrastruttu-
re necessarie».
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Alla notizia che le regioni avranno più denaro, Anna Falchi ha annunciato di essersi fidanzata col Molise.               Gene Gnocchi
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CC
atiuscia Marini
si è insediata
nella seconda

metà di maggio nel
seggio di europarla-
mentare lasciato li-
bero da Lapo Pistelli.
L’ex sindaco di Todi,
dopo l’intermezzo di
un anno alla direzio-
ne della Lega delle
Cooperative, è torna-
ta a fare politica a
tempo pieno, tanto
che già si parla di una
sua ricandidatura alla
scadenza del manda-
to nel giugno 2009.
La Marini, che aprirà
un suo ufficio nella
sede del Pd a Perugia,
si è impegnata a «te-
nere i contatti con il
territorio» e a «fare
un positivo lavoro di
lobby a favore del-
l’Umbria».
Su quali fronti si in-
dirizzerà la sua atti-
vità a Bruxelles?
«Come è noto sono
subentrata ad un al-
tro parlamentare
uscente, nel corso del
mandato, e pertanto
la mia collocazione
nelle commissioni di-
pende da alcune valu-
tazioni congiunte con
il gruppo PSE e la de-
legazione italiana.
Tuttavia con ogni pro-
babilità sarò membro
permanente della
commissione “Merca-
to interno e tutela
dei consumatori”,
che si occupa di libe-
ra circolazione delle
merci, libera presta-
zione dei servizi, pro-
mozione e tutela de-
gli interessi economi-
ci dei consumatori:
una commissione in-

dirizzata sulle politi-
che attinenti le im-
prese e l’apertura del
mercato; sarò invece
membro supplente
della com-
missione per
lo sviluppo
regionale che
si occupa an-
che dei fondi
strutturali. È
ovvio che co-
me unica par-
lamentare europea
della regione seguirò
con attenzione i dos-
sier che possono ave-
re interesse per l’Um-
bria, indipendente-
mente dalle commis-
sioni di appartenen-
za. Penso a materie
come l’agricoltura, la
ricerca, gli affari so-
ciali».
L’Europarlamento è
però visto come
un’istituzione di-
stante... «Anche se il
Parlamento europeo
è un’istituzione vissu-
ta come distante dai
cittadini e dai governi
locali (con l’assenza
per molti anni di par-
lamentari espressione
della comunità regio-
nale che ha reso an-
cora più incerto il
collegamento), in
realtà i suoi provvedi-
menti incidono forte-
mente nella vita dei
cittadini e delle im-
prese ed hanno un
forte impatto sulla
quotidianità delle
persone. Ambiente,
energia, attività pro-
duttive, ricerca, poli-
tiche sociali e per
l’occupazione hanno
discipline quasi esclu-
sivamente europee,

senza parlare della
questione moneta e
politica economica.
Mi metterò al servizio
dell’Umbria e delle

sue città, valo-
rizzando que-
sta mia presen-
za come un’op-
portunità per
l’intera regio-
ne e spero na-
turalmente an-
che per Todi».

La città governata
dal centrodestra rap-
presenta in ciò un
ostacolo? «Ho già
avuto modo di scrive-
re pubblicamente che
chiederò un incontro
formale al sindaco di
Todi, così come mi
farò promotore di
analoghi incontri con
tutte le istituzioni
umbre a cominciare
dai miei ex colleghi
sindaci con i quali ho
fatto un lungo percor-
so insieme. Quando si
è nelle Istituzioni si
rappresentano sem-
pre tutti i cittadini,
pur nell’autonomia
della politica e delle
scelte. Per quanto mi
riguarda non sarà cer-
to la presenza del
centrodestra alla gui-
da del Comune ad im-
pedirmi di assumere
ogni utile iniziativa
che possa servire a
Todi. Auspico invece
una modifica dei toni
e dei modi del con-
fronto politico tra
esponenti di opposti
schieramenti politici
affinché ciascuno per
il proprio ruolo e re-
sponsabilità si metta
al servizio della co-
munità».

INTERVISTA ALLA NUOVA EUROPARLAMENTARE DELL’UMBRIA

Dall’Europa il ritorno della Marini
L’ex sindaco di Todi si è insediata a Bruxelles tornando 

alla politica a tempo pieno in vista del 2009.
Fine della “pausa” e
definitivo ritorno al-
la politica attiva?
«Più che una pausa
avevo scelto di fare
altro e di dedicarmi
principalmente ad un
percorso professiona-
le e di studio. Questo
anno, al di là dell’a-
marezza per le pole-
miche post elezioni di
Todi, è stato per me
molto positivo perché
mi ha consentito di
fare tante attività
che l’impegno politi-
co ed amministrativo
a tempo pieno non mi
permettevano. Ma
tutti sanno che la po-
litica esercita su di
me una grande attra-
zione, prima di tutto
intellettuale: la poli-
tica è per me il misu-
rarmi con i problemi
degli altri, con l’inte-
resse generale, trova-
re soluzioni, compie-
re scelte di responsa-
bilità, sollecitare la
curiosità intellettuale
e l’elaborazione teo-
rica. Fare politica si-
gnifica mettersi al
servizio di un proget-
to, di una comunità.
Oggi va recuperata la
distanza tra cittadini
e politici, cacciando
la cattiva politica e
cercando di dare va-
lore all’onestà, alle
competenze, ai valo-
ri». 
Nel 2009 scade il
mandato europeo: si
ricandiderà? «Per ora
cercherò di lavorare
al meglio e poi la can-
didatura non dipen-
derà soltanto dalla
mia volontà».

Gilberto Santucci

È partito il Contratto di Quartiere

Ponterio, lavori al via

SS
tanno partendo i lavori del “Contratto di
Quartiere” di Ponterio, un intervento di
riqualificazione urbanistica il cui investi-

mento complessivo, fra pubblico e privato, è
quantificato in oltre 20 milioni di euro e che
comporterà nel giro di qualche anno la radi-
cale trasformazione del sobborgo tuderte.
Nelle scorse settimane sono stati installati i
cartelli di cantiere riferiti alla realizzazione di
opere infrastrutturali per il miglioramento
della viabilità
veicolare e pe-
donale, per un
importo di 1 mi-
lione e 173 mila
euro, finanziato
attraverso il tra-
sferimento di un
immobile di pro-
prietà comunale.
I lavori, affidati
all’Associazione temporanea di impresa costi-
tuita tra la “Introppico Giuseppe” di Monte-
molino e la Costruzioni Chiavarino di Roma,
dovranno essere ultimati entro agosto 2009.
Questo primo intervento è propedeutico alle
altre tre fasi del “Contratto” che prevedono
la costruzione di una piazza al posto dell’at-
tuale area di servizio Agip, l’ampliamento del-
la scuola elementare, con la realizzazione di
una palestra ad uso sia degli studenti che del-
le società sportive cittadine, e la messa in si-
curezza idraulica della zona attraverso l’or-
mai famigerato “argine” sul Tevere, opera che
risulta  fondamentale per poter avviare gli al-
tri progetti, soprattutto quelli di iniziativa pri-
vata, alcuni dei quali sarebbero da tempo già
pronti a partire.
Entro la fine dell’anno, massimo nei primi me-
si del 2009, partiranno tutte le fasi del “Con-
tratto di Quartiere”.



Per prima cosa lo specialista mi diede la notizia buona: avevo una malattia che avrebbe preso il mio nome.               Steve Martin
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tempi di attesa ri-
levati a maggio
per un qualsiasi

esame specialistico,
a Todi come a Mar-
sciano, sono in co-
stante aumento. Uni-
ca eccezione, nel si-
stema sanitario della
media valle del Teve-
re, riguarda l’oculi-
stica che scende in
un mese da un’attesa
di 31 a 6 giorni. Per il
resto è meglio augu-
rarsi di non aver biso-
gno di esami o visite
specialistiche urgen-
ti. Il dato è comune a
molti altri ospedali
umbri, ma questo
non può essere una
consolazione.
A livello comprenso-
riale il record per
l’attesa più lunga, 74
giorni, spetta alla
ecografia alla mam-
mella. All’ospedale
marscianese il tempo
che bisogna aspetta-
re per una mammo-
grafia è di ben 119
giorni, 12 in più di
aprile. Per lo stesso
esame, all’ospedale
di Todi, l’attesa scen-
de a 74 giorni, anche
qui in aumento di 12
(una situazione que-
sta che appare in

contrasto con gli invi-
ti rivolti alle donne
di sottoporsi a con-
trolli di carattere
preventivo).

All’ospedale di Mar-
sciano torna a salire
l’attesa per una visi-
ta cardiologica. Due
mesi fa servivano 30
giorni, il mese scorso
24 e a maggio 27. Gli
stessi giorni che biso-
gna attendere per un
elettrocardiogram-
ma. A Todi, invece, il
tempo di attesa per
una visita cardiologi-
ca è in aumento co-
stante: dai 14 giorni
di marzo si è arrivati
ai 29 attuali. 
A livello di ecocolor-
doppler l’attesa mas-
sima a Marsciano è di
8 giorni, anche in
questo caso molti di
più dei 3 registrati il
mese scorso. A Todi il
tempo massimo è sa-
lito a 15 giorni. Non

va meglio per una co-
lonscopia. A marzo
serviva un’attesa di
37 giorni, ad aprile di
51 ed ora di 53. Todi

passa dai
22 giorni
di aprile
agli at-
tuali 32. 
Nei dati
p u b b l i -
cati dal-
la Usl
appare,

tra gli esami possibi-
li, anche la esofago-
gastroduodenosco-
pia. Si può fare solo
presso l’ospedale di
Marsciano e serve
aspettare 60 giorni.

Tempi di attesa in
crescita anche per
una visita ginecologi-
ca. A Marsciano dai
24 giorni di marzo e i
38 di aprile si è arri-

I TEMPI DELLE PRESTAZIONI SANITARIE A TODI E MARSCIANO

Visite ed esami: la coda si allunga
Le rilevazioni della Usl negli ospedali della media valle 
del Tevere evidenziano un innalzamento dell’attesa.

vati ai 41 di maggio.
In salita anche a Todi:
20 a marzo, 31 ad
aprile e 36 a maggio. 
Buone notizie per chi
ha bisogno di una vi-
sita neurologica. Nel
distretto di Marsciano
i giorni di attesa
scendono da 4 a 2
mentre in quello tu-
derte da 15 a 6. Tem-
pi accorciati anche
per una visita oculi-
stica. Al distretto di
Marsciano l’attesa
scende da 50 a 48
giorni, ma non si av-
vicina ai 39 di marzo.
Va un po’ meglio al
distretto di Todi dove
l’attesa diminuisce

da 52 a 44 giorni.
Molto meglio, di
parecchio, al di-
stretto di Deruta
in cui l’attesa
cala da 31 a 6
giorni. 
Si rovescia, nei
tre distretti, la
situazione per
una visita orto-
pedica. A Mar-
sciano l’attesa è

di un giorno (meno
due), a Todi è di 11
giorni (uguale) men-
tre a Deruta è di 28
giorni (più 26). 

AAllvvaarroo  AAnnggeelleerrii

La localizzazione della popolazione

Todi: città e frazioni

LL
a popolazione residente nel comune di
Todi si è attestata nei primi mesi del
2008 sulle 17.200 unità, in leggera ri-

presa rispetto alle flessioni registrate negli
anni scorsi.
I tuderti sono loca-
lizzati per circa due
terzi (11.200 citta-
dini suddivisi in
4.420 famiglie) nel-
le 37 frazioni del
territorio, mentre
sono 6.000 (2.530
nuclei) quelli con-
centrati nel centro storico e nelle immediate
periferie. 
La frazione più popolosa risulta essere Pian di
Porto-Ponterio che raggiunge i 1.714 abitanti
con 654 famiglie. A seguire troviamo Pantalla
con 1.518 residenti appartenenti a 592 nu-
clei; poi la zona del Crocefisso con 1.091 abi-
tanti e 402 famiglie, sobborgo che stacca il
paese di Collevalenza: 948 abitanti e 356 fa-
miglie.
Dietro al gruppo di testa, dai mille abitanti in
su, troviamo le località intermedie: Pian di
San Martino con 570 abitanti (228 famiglie),
Pontecuti con 473 (181), San Giorgio con 411
(170) e Vasciano con 368 residenti (154 nuclei
familiari).
A fronte dell’espansione conosciuta dai borghi
e dalle località finora citate, ve ne sono altre
dove lo spopolamento delle campagne ha la-
sciato il segno. Lorgnano risulta abitato da ap-
pena 23 persone e 10 famiglie; Petroro ha 42
residenti e 19 nuclei familiari; Monticello con-
ta 53 abitanti e 30 famiglie. Va appena poco
meglio a Figareto  (57 residenti e 23 nuclei) e
a Romazzano (67 abitanti e 36 famiglie).



Ieri Veronica ha chiesto a Berlusconi le pubbliche scuse. E oggi Berlusconi le ha accettate.   Daniele Luttazzi
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Marsciano il
biodigestore di
Olmeto è finito

nuovamente al cen-
tro dell’attenzione,
con il comitato antin-
quinamento che è
tornato a strillare
contro i disagi provo-
cati dalla struttura.
Disagi che, secondo i
cittadini della zona,
vanno avanti dall’a-
pertura dell’impianto
e che sono riferiti al-

la forte “puzza”, pro-
veniente sia dal bio-
digestore che dalle
stalle sparse nella
vallata, al potenziale
inquinamento delle
falde e dei terreni e
alla presenza invasi-
va di allevamenti.
La storia dell’impian-
to di Olmeto è stret-
tamente legata alla
zootecnia locale. La

struttura nasce negli
anni ‘80 come rispo-
sta alle esigenze di
un territorio ad alta
presenza suinicola;
come nelle altre
realtà umbre simili
(Bettona in primis),
gli amministratori,
per venire incontro al
problema di impatto
ambientale delle
deiezioni, finanziaro-
no il biodigestore:
era il 1983. 

La collocazione
degli impianti di
lavorazione re-
flui non è stata
delle migliori, a
causa anche di
politiche del
territorio poco
attente in pre-

cedenza a regolare lo
sviluppo edilizio in
sintonia con quello
degli allevamenti e
delle strutture conse-
guenti: ci si trova in-
fatti con due frazio-
ni, Olmeto e Sant’E-
lena, che hanno gli
allevamenti quasi fin
dentro i borghi.
L’impianto è nato nel
1987. Dal 1994 è ge-

MARSCIANO/NON C’È PACE INTORNO ALL’IMPIANTO DI OLMETO 

La “battaglia” del biodigestore...
Amministrazione e comitato antinquinamento si confrontano 

ormai da vent’anni sul funzionamento della struttura.
stito dalla SIA, una
società pubbli-
co/privata che si
occupa dei servizi
di igiene pubblica.
Il biodigestore con-
sente il recupero di
energia e fertiliz-
zanti dagli effluenti
degli allevamenti;
la struttura tratta,
oltre ai reflui
zootecnici, an-
che quelli pro-
venienti da
macelli, fanghi
di depurazione
civile ed acque
di lavorazione
dei frantoi
oleari. 
Nel 2004 risul-
ta che l’im-
pianto abbia tratta-
to 155.000 metri
cubi di liquame sui-
no, 3.700 tonnella-
te di pollina (al 60%
di sostanza secca),
2.700 metri cubi di
fanghi civili e 70 di
sangue (aumentati
a circa 1.500 metri
cubi nel 2005).
Sin dalla nascita del
biodigestore, il co-
mitato antinquina-

mento ha messo in
evidenza i disagi per
gli abitanti delle zo-
ne limitrofe, con de-
nunce presentate alla
Usl per disturbi legati
a congiuntiviti e pro-
blemi respiratori; nel
1990 la Usl ha evi-
denziato carenze
igienico-normative,

concordando sulla in-
salubrità potenziale
delle emissioni gasso-
se nell’aria e chie-
dendo una verifica da
parte del presidio
multizonale di pre-
venzione. 
Arriva in quel periodo
un ingente finanzia-
mento del Ministero
dell’Ambiente, supe-
riore ai 4 miliardi di
lire, per l’ammoder-

CCoommppaarrttoo  ssuuiinniiccoolloo  iinn  UUmmbbrriiaa
BETTONA 24%
MARSCIANO 18%
CAST. LAGO 18%
PERUGIA 15%
BASTIA 10%
TODI  8%
MAGIONE  7%

Il Comune punta all’ammodernamento

Un impianto da rifare

LL
a fase critica che da mesi sta caratteriz-
zando la vita del biodigestore di Olmeto
è legata a problemi che vengono da lon-

tano e che troveranno definitiva soluzione se
l’impianto sarà ammodernato nelle tecnolo-
gie, permettendo il raggiungimento di una
maggiore sostenibilità ambientale e una sua
più proficua gestione dal punto di vista eco-
nomico. 
È questa la posizione tenuta dall’Amministra-
zione comunale di Marsciano, in linea con
un’idea complessiva di territorio che si inten-
de portare avanti per arrivare entro la fine
dell’anno alla definizione di un progetto di ri-
strutturazione al quale dar corso già nei primi
mesi del 2009, con l’effettuazione di impor-
tanti investimenti e l’avvio di un nuovo corso
gestionale. «Tutto ciò senza sfuggire al con-
fronto con i cittadini su questioni precise –
spiega l’assessore all’ambiente Alfio Todini –
ma anche con la consapevolezza che un im-
pianto industriale non può essere gestito con i
protocolli d’intesa».
Dal Comune non si tenta di negare che esista-
no dei problemi, ma si contrasta il tentativo di
dipingere una situazione fuori controllo e di
contrapposizione insanabile fra le diverse
componenti del territorio, trovando al contra-
rio un giusto compromesso (che attualmente
non c’è) tra i diritti degli abitanti, quelli degli
allevatori e l’esistenza dell’impianto.
Come tutti quelli progettati trenta anni fa
puntando sul recupero energetico, pure il bio-
digestore di Olmeto ha mostrato con il tempo
i suoi limiti, ma ha svolto comunque – tiene a
sottolineare Todini - «una funzione di disin-
quinamento importante, a differenza di quan-
to avvenuto in altre zone dell’Umbria».  L’as-
sessore evidenzia poi come negli ultimi anni
sia molto migliorata la produzione di energia,
introducendo inoltre la produzione di compo-
st, la cui domanda è in continuo aumento.



Ti voterò ma solo se vincerai.             Raffaello Franchini
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namento dell’impian-
to, con la SPI, che fi-
no al 1994 ha gestito
la struttura, impe-
gnata nella progetta-
zione di un piano di
adeguamento. Il co-
mitato antinquina-
mento però non resta
a guardare, promuo-
vendo una valutazio-
ne di impatto am-
bientale da parte
dell’Università di Pe-
rugia da cui emerge
un parere negativo.
La Regione cerca a
quel punto un’azien-
da terza, la WRC, che
esamina il progetto e
la controrelazione,
costringendo la SPI a
rivedere il progetto. 
Sempre la Regione,
nel 1994, crea la
Commissione Parite-
tica, formata dal co-
mitato antinquina-
mento, dai rappre-
sentanti del biodige-
store, dagli allevatori
e dalle istituzioni.
Dopo pochi incontri
viene sottoscritto un
protocollo d’intesa
composto da 13 punti
che prevedono delle
migliorie da realizza-
re all’impianto per
rendere più vivibile
la valle olmetana. Il
comitato antinquina-

mento deciderà co-
munque di portare
avanti la lotta a suon
di ronde e di segnala-
zioni alle forze del-
l’ordine, all’Arpa e
alla Asl.
Presso la struttura di
Olmeto, sorta per i
reflui prodotti nel
marscianese, sono ar-
rivati apporti anche
da altri comuni (al
momento le quantità
provenienti da fuori
rappresenterebbero
il 30% del trattato). E
questo è un punto
centrale della lotta
del comitato antin-

quinamento, ritorna-
to in forte attività
dopo la proposta
avanzata in gennaio
di realizzare una ter-
za laguna, visto che
le due esistenti da
198 mila metri cubi
sono ormai quasi
riempite.
I cittadini della zona
vigilano di recente
ancora più intensa-

mente. A febbraio,
dopo giorni di schiu-
ma bianca sul Nesto-
re, provenienti dal
Genna, i membri del
comitato hanno fatto
intervenire l’Arpa
per uno sversamento
accidentale nel tor-
rente.
Nel frattempo la SIA
ha individuato dei la-
ghetti temporanei
dove stoccare le ac-
que azotate, ma a
Papiano i cittadini si
sono organizzati ed
hanno raccolto 500
firme contro la rea-
lizzazione di tale in-
vaso, per il quale è
previsto lo svuota-
mento entro il 30 lu-
glio.
Il biodigestore di Ol-
meto è concepito per

produrre un
refluo fina-
le da riuti-
lizzare in
agricoltura
come ferti-
lizzante. Il
liquido azo-
tato viene

quindi utilizzato sui
terreni agricoli tra-
mite fertirrigazione.
Per svuotare le due
lagune ed i laghetti
di stoccaggio tempo-
raneo, la SIA sta spe-
rimentando ora una
nuova tipologia di
fertirrigazione, chia-
mata “ombelicale”,
che dovrebbe per-
mettere lo svuota-
mento degli invasi
entro tre anni. 

MMaatttteeoo  BBeerrlleennggaa
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II
l quadro politico
marscianese è en-
trato in forte fi-

brillazione in vista
del voto amministra-
tivo in calendario
nella primavera del
2009. Che la succes-
sione al sindaco
Chiacchieroni avreb-
be dato origine a de-
gli scompensi era fi-
siologico ma, compli-
ci i dirompenti risul-
tati delle elezioni na-
zionali, le “aritmie”
all’interno del cen-
trosinistra sono ini-
ziate prima del previ-
sto, raggiungendo in
poche settimane
un’intensità da pre-
campagna elettorale.
Il malessere più signi-
ficativo è rappresen-
tato sicuramente dal-
l’uscita di Rifonda-
zione comunista dalla
maggioranza, ultimo
atto di una progressi-
va marcatura di di-
stanze su questioni
tutt’altro che secon-
darie quali la gestio-
ne del personale, il
nuovo piano regola-
tore, il progetto della
residenza per anziani
al posto dell’ex villa
Bocchini nonché le
vicende legate al de-
puratore di Olmeto.
La rottura di Rifonda-
zione non è stato l’u-
nico fatto saliente
nell’agorà politico
marscianese. Nelle
stesse settimane è

arrivato il passaggio
della presidente del
Consiglio comunale
Roberta Baciarelli dai
Socialisti al Partito
democratico (ormai
maggioranza relativa
nel consesso civico),
ma anche
quello del
vicesindaco
Zucchettini
e del consi-
gliere Cicio-
ni dall’U-
deur all’Italia dei Va-
lori, partito che ha
aperto nel frattempo
un circolo cittadino
presieduto da Sabati-
no Ranieri. A ciò si è
aggiunto l’annuncio
che Proposta Marscia-
no e i Socialisti hanno
avviato un percorso
di lavoro comune,
aperto anche ad altre
forze, in vista delle
amministrative del
2009.
Tutti questi movi-
menti girano intorno
al Partito democrati-
co, cardine della vita
politica cittadina e
come tale soggetto al
quale spetta l’onore
e l’onere della prima
mossa. Per il momen-
to si è deciso che si
faranno le primarie,
con l’annunciata sfi-
da tra Alfio Todini e
Stefano Massoli. Il Pd
reputa naturale che
gli spetti l’espressio-
ne del candidato a
sindaco di Marsciano,

il quale si dovrà inca-
ricare di fornire gli
assi programmatici su
cui confrontarsi con il
resto del centrosini-
stra. Al momento,
smentendo così le vo-
ci su possibili tenta-

zioni di auto-
sufficienza,
non viene
escluso che le
primarie pos-
sano essere di
coa l i z i one ,

ma bisognerà vedere
le evoluzioni dei rap-
porti strada facendo
e cioè fino a che pun-
to l’asse Pm-Sociali-
sti-Idv-Rifondazione
vorrà portare avanti
la sua attuale azione
di distinzione/con-
trapposizione.
A margine di questo
scenario, in rapida
quanto imprevedibile
evoluzione, non si
può non registrare
che il sindaco uscen-
te ha ripreso il suo
posto di lavoro in
ospedale, rinuncian-
do a fare nell’ultimo
scorcio di mandato
l’amministratore a
tempo pieno. Una
scelta, la sua, di or-
dine personale ma
anche legata alle
emergenti difficoltà
di bilancio dell’ente,
con la conseguente
inaugurazione di una
stagione di maggiore
austerity nelle spese.

GGhhiibbllii

IL QUADRO POLITICO È ENTRATO IN AGITAZIONE

Marsciano verso il voto 2009



La parte della leggenda è facile. È la parte vivente che è dura.               Keith Richards
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• Carburanti
• Lubrificanti
• Prodotti per auto

FALDEMAC
di 

FALCHI STEFANO

Viale della Resistenza
LOC. SCHIAVO

MARSCIANO (PG)
Tel. 075 - 8742327

NUMERI UTILI

FARMACIE DI  TURNO

Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperibilità
per l’intera settimana, dal sabato che precede la domenica di
turno al venerdì successivo compreso. La reperibilità al di
fuori del normale orario di apertura è a chiamata domiciliare
per ricette urgenti.
Orario: dalle 9 alle 13 e dalle 16.00 alle 20.00.

Giugno
1: Sensini Todi – Marsciano – Massa Martana – Torgiano.
2: Sensini Todi – Fratta Todina – Spina – Deruta.
8: Comunale Todi - Cerqueto - San Venanzo - San Nicolò.
15: Pirrami Todi – Collepepe – San Valentino – Monte Ca-
stello.
22:  S. Maria Todi – Fratta Todina – Spina - Deruta.
29: Sensini Todi - Marsciano - Massa Martana - Torgiano.

DISTRIBUTORI DI TURNO

Orario estivo: dalle 7 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

COLLAZZONE
Giugno
1: Total Collepepe E45 dir. Sud.
2: Moretti Collepepe s.p. 375.
8 e 29: Moretti Collazzone S. Pr. 421.
15: Moretti Collepepe s.p. 375.
22: Q8 Collepepe  E45 dir. Nord.

DERUTA
Giugno
1 e 2: Total Service E45 (Asso di Coppe).
8: Esso San Angelo di Celle.
15: Esso San Niccolò di Celle.
22: Total Service E45 (Anfora).
29: Api Deruta.

MARSCIANO
Giugno
1: Scap Total Federici.
2: Silca Babucci.
8: Total Latini.
15: IP Babucci.
22: Moretti Faldemac.
29: Rubeca Mario Marsciano.

MASSA MARTANA
Giugno
1, 15, 29: IP Via Roma.
2, 8, 22: API Loc. Belvedere.

TODI
Giugno
1 e 22: Api Piandiporto – Api Colvalenza – Ip Conso-
lazione.
2 e 29: Agip Ponterio – Esso Rosceto E45 – Fina P.Ro-
mana – Tamoil Pantalla E45.
8: Agip Via Tiberina – Perri Casemasce – Esso E45.
15: Api Pantalla – Esso Via Tiberina – Tamoil Rosceto
E45.

LL
e risorse natura-
listiche, am-
bientali e turi-

stico-culturali che
gravitano intorno alla
foresta fossile di Du-
narobba verranno svi-
luppate e valorizzate.
È l’impegno formaliz-
zato attraverso un
protocollo d’intesa
tra il Comune di Avi-
gliano Umbro, la Pro-
vincia di Terni, la Re-
gione, l’Università di
Perugia, l’Ufficio sco-
lastico regionale e la
Soprintendenza per i
beni archeologici. 
Obiettivi primari che
l’accordo intende
perseguire sono l’uti-

lizzo di spazi espositi-
vi come struttura mu-
seale inserita nel si-
stema regionale; l’in-
dividuazione di per-
corsi di documenta-
zione storico-artistica
e didattici da offrire
alle scuole e ai turi-
sti; l’accreditamento
della foresta fossile
come centro di edu-
cazione ambientale;
la caratterizzazione
del centro di paleon-
tologia vegetale e

della fo-
resta co-
me luogo
di elabo-
razione e
d o c u -

mentazione di un pro-
getto educativo; l’u-
tilizzo delle strutture
per stages formativi
per studenti e specia-
lizzandi; il rafforza-
mento del centro di
paleontologia vegeta-
le come punto di dif-
fusione delle cono-
scenze scientifiche;
l’indicazione dello
stesso centro come
punto di riferimento
di un sistema integra-
to della rete interco-

VALORIZZAZIONE PER L’AREA DI DUNAROBBA

Il rilancio della “Foresta”
munale di beni natu-
ralistici e storico-arti-
stici e per la valoriz-
zazione dei beni ar-
cheologici; la garan-
zia della coabitazione
tra attività scientifi-
co-educativa e valo-
rizzazione culturale e
turistica dell’area
della foresta fossile,
nonché della salva-
guardia ambientale
della zona interessata
dalla coltivazione
della cava di argilla e
dalla relativa attività
industriale.
La collaborazione, sia
programmatoria che
finanziaria, delle di-
verse istituzioni  do-
vrebbe rappresentare
una garanzia per il
conseguimento degli
obiettivi fissati. 

IIllaarriiaa  BBaarrttoollii

LL
a Comunità
Montana Monte
Peglia e Selva di

Meana ha ospitato
una delegazione di
rappresentanti regio-
nali e provinciali per
valutare la situazione
del Centro di produ-
zione faunistica di
San Vito in Monte,
dove vengono prodot-
ti annualmente circa
9.000 fagiani e 350
lepri a scopo faunisti-

co per conto della
Provincia di Terni, cui
subentrerà, per quan-
to attiene la gestio-
ne, l’Ambito territo-
riale di caccia, a se-
guito della piena ap-
plicazione delle nor-
mative in tema fauni-
stico-venatorio.
L’attuazione della
modifica della Legge
regionale n. 14 sulla
caccia aveva fatto te-
mere possibili ridi-

mensionamenti delle
attività svolte dalla
Comunità Montana,
per cui la Giunta gui-
data dal presidente
Giorgio Posti ha inte-
so convocare i sog-
getti interessati al fi-
ne di valutare gli sce-
nari futuri, anche alla
luce della ipotesi di
creazione di un polo
di ricerca e sperimen-
tazione correlato alle
attività suddette.
Tale eventualità è
stata ribadita dall’as-
sessore regionale
Bottini che ha con-
fermato l’interesse
della Regione per la
creazione di un cen-
tro di eccellenza re-
gionale per la produ-
zione di selvaggina a
scopo faunistico-ve-
natorio, prevedendo
un contributo econo-
mico per il potenzia-
mento delle strutture

NUOVO CORSO PER IL CENTRO FAUNISTICO DEL PEGLIA

Dove nascono lepri e fagiani

esistenti ed un impe-
gno per quanto ri-
guarda la ricerca e la
sperimentazione. An-
che la vicepresidente
della Provincia di
Terni, Loriana Stella,
ha sottolineato l’op-
portunità che l’ente
compia ogni sforzo
per contribuire alla
realizzazione di nuo-
ve strutture a servi-
zio del centro fauni-
stico.
«L’incontro – ha sot-
tolineato Posti – for-
nisce nuove e rinvi-
gorite prospettive di
sviluppo al centro di
produzione faunistica
di San Vito, con posi-
tive ricadute econo-
miche e di immagine
per il territorio».

SStteeffaannoo  TTooppppeettttii
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DDoogglliioo  iinn  FFeessttaa dal 5 al 22 giugno
www.doglio.135.it

EECCCCEEZZIIOONNAALLEE  GGAARRAA  
DDII  BBRRIISSCCOOLLAA  AA  CCOOPPPPIIEE
Giovedì 5 - Venerdì 6 - Giovedì 12

Venerdì 13 - Giovedì 19 - Venerdì 20
Le coppie vincitrici di ciascun girone riceveranno in
premio 6 kg. di Grana Padano o 2 prosciutti e par-
teciperanno alla finalissima di venerdì 20 giugno
con il SSUUPPEERRMMOONNTTEEPPRREEMMII  DDII  11..000000  EEUURROO
in buoni acquisto.

TUTTE LE SERE FUNZIONERÀ UNO STAND 
GASTRONOMICO CON ARVOLTOLI E TORTA AL TESTO

PP RR OO GG RR AA MM MM AA   DD EE LL LL AA   MM AA NN II FF EE SS TT AA ZZ II OO NN EE
Ore 20.00 -  CENA E
SERATA DANZAN-
TE con: “Lara Music
Group” al liscio;
“Federico e Massi-
miliano” al piano bar.

Ore 17.00 - ESIBI-
ZIONE DI DANZA
Palestra Olympia in
collaborazione con
“Tentazione danza”.
Ore 20.00 - CENA E

SERATA DANZANTE con: Luca
Cardinali Band al liscio;
Lara al piano bar.

Sabato 

14
giugno

Domenica 

15
giugno

Ore 20.00 -  CENA E
SERATA DANZAN-
TE con: “Manuela e i
Pole Position” al li-
scio; i “Zero 50 Die-
ci” al piano bar.

Ore 20.00 - CENA E
SERATA DANZAN-
TE con:
Profumo di balera
(ex Brio) al liscio;
Livio Live al piano
bar.

Sabato 

21
giugno

Domenica 

22
giugno

DDoogglliioo  iinn  FFeessttaa

EDILIZIA DIARENA
di Paolo Diarena

Lavori generali di edilizia privata:
- tinteggiatura di interni ed esterni
- cartongesso       - ristrutturazioni
- consulenza d’interni

Madonna del Piano, 4 - Monte Castello di Vibio
Tel. 331.3927311  ediliziadiarena@libero.it

Via R. Morandi, 5
06055 Marsciano (PG)
Tel. 075.8743621



Ieri ho ragionato così bene, ma così bene che la mia morosa si è offesa.                 Maurizio Milani
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IL FEDERALISMO FISCALE PER L’UMBRIA
Il Centro studi della Cgia di Mestre ha calcolato che in
caso di federalismo fiscale l’Umbria avrebbe una mino-
re assegnazione dallo Stato di 269 euro per abitante. A
fronte di 778 euro di iva prodotta, infatti, la regione se ne
vede ritornare oggi 1.048. La regione più avvantaggiata
è la Basilicata; la più penalizzata la Lombardia.

IN UMBRIA 100 MILIONI DI EVASIONE
L’Umbria, con 101,45 milioni di euro, occupa il sedice-
simo posto nella graduatoria delle regioni nelle quali nel
2007 gli evasori sono stati scovati e costretti a pagare. Il
recupero dei crediti fiscali sarebbe avvenuto in maniera
più soft rispetto agli anni passati: meno pignoramenti,
meno iscrizioni ipotecarie e meno ‘ganasce’ fiscali.

LE IMPRESE BOCCIANO GLI AIUTI
Secondo un’indagine dell’Aur il 68,2% delle imprese
umbre dichiara di non aver ricevuto incentivi pubblici
negli ultimi tre anni. Rilevato anche che gli aiuti hanno
finito con l’incidere per l’1,6% sul Pil industriale regio-
nale. Il 54% delle aziende dà un giudizio negativo sulla
gestione delle politiche di incentivazione pubblica.

PROTESTI IN CALO IN UMBRIA
Nel 2007 è diminuito il numero di cambiali, tratte ed as-
segni protestati, la cui mole è passata in Umbria dalle
18.508 unità del 2006 alle 16.878 dell’anno scorso, con
un calo dell’8,81% (il dato nazionale è del -4,45%). I
protesti più diffusi sono riferiti a cambiali e assegni sco-
perti, con le tratte che incidono in minima parte.

LA PENSIONE AD UN UMBRO SU DUE
In Umbria c’è l’incidenza di prestazioni pensionistiche
(sono 442.191) più alta d’Italia rispetto alla popolazione:
il 50,6%. Molto alto il livello di assegni per invalidità
(5,5% degli abitanti). L’importo medio delle pensioni a
livello regionale è pari a 707 euro (720 euro nella pro-
vincia di Terni e 628 in quella di Perugia).

LA SPESA SANITARIA DELL’UMBRIA
Il Rapporto Osservasalute 2007 rileva che la spesa sani-
taria pro-capite, tra il 2005 e il 2006, è cresciuta in Um-
bria del 4,7% raggiungendo i 1.706 euro per abitante
contro una media nazionale di 1.688 euro. La spesa far-
maceutica pro-capite si è stabilizzata sui 195 euro, al di
sotto del dato italiano che è di 229 euro.

IPER E SUPERMERCATI IN FRENATA
Decellerazione in Umbria per la Grande distribuzione
organizzata: nel 2007 il fatturato di iper e supermercati è
salito dell’1,5% rispetto al 6,5% dell’anno precedente.
E’ andata peggio ai negozi al dettaglio, il cui numero ne-
gli ultimi cinque anni si è ridotto del 12% (circa 250 at-
tività) soprattutto fra gli alimentari non specializzati. 

IN UMBRIA SEMPRE PIÙ MUTUI
Mentre il mercato dei mutui frena in quasi tutta Italia, in-
terrompendo un trend positivo che durava dal 2002, in
Umbria la loro erogazione è cresciuta ancora l’anno
scorso del 7,28%. Nella regione nel 2007 ci sono stati
721 milioni di euro di mutui concessi, con un ulteriore
aumento del peso sul totale nazionale (1,15%).

FONDI PER I DANNI ALL’AGRICOLTURA
La Regione ha deliberato il risarcimento dei danni pro-
vocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole nel
2006 e 2007. I fondi assommano a 772 mila euro, 261
mila alla provincia di Terni e 511 mila a quella di Peru-
gia. Per il 2006 sono stati stanziati 256 mila euro; per il
2007 circa il doppio: 516 mila euro.

Notizie dalla Regione

LL
’analisi della
longevità delle
aziende - ogget-

to della terza tappa
del viaggio di Tam-
Tam nel mondo del-
l’imprenditoria della
media valle del Teve-
re - è utile a com-
prendere meglio il
carattere e lo stato
dell’economia di un
territorio, per
la cui lettura
ricorriamo ai
dati forniti da
Infocamere.
Dalle statisti-
che emerge
che le impre-
se fondate
prima del 1940, data
di istituzione del re-
gistro delle imprese,
sono nel comprenso-
rio solo quattro, con
sede legale ad Ac-
quasparta, Massa
Martana, Monte Ca-
stello e Todi. Sale in-
vece a 20 il numero
delle aziende ancora
operative al 31 di-
cembre 2007 che pos-
sono vantare le pro-
prie origini tra il 1941
e il 1949.

I dati dei successivi
decenni sono pro-
gressivamente cre-
scenti: risultano 59
nel periodo 1950/59,
155 negli anni Ses-
santa, 553 tra il 1970
e il 1979, 1.307 quel-
le degli anni Ottanta
e 3.685 le nate nel-
l’ultimo decennio del
XX secolo.

Va puntualizzato che
tali numeri possono
risultare sottostimati
rispetto al quadro
reale per due ragioni:
la prima legata ap-
punto all’istituzione
del registro solo nel
1940 e la seconda al
fatto che una stessa
azienda, pur restando
attiva e in buona sa-
lute, può aver cam-
biato la propria ragio-
ne societaria anche
più volte, chiudendo

una posizione e ria-
prendone un’altra.
A parte questo, da
uno sguardo genera-
le, si nota che la si-
tuazione delle azien-
de locali rispecchia
l’andamento naziona-
le (che fissa in tredici
anni il tempo di vita
media di un’impre-
sa), con un 42% di im-

prese ancora
attive fonda-
te fra il 1990
e il 1999, un
25,6% risa-
lente al pe-
riodo 2000-
2005 ed un
14,4% costi-

tuito negli anni Ot-
tanta.
Rispetto alla situa-
zione registrata cin-
que anni fa (cfr. Tam-
Tam maggio 2003), i
numeri  delle aziende
ancora attive cono-
scono una flessione
più alta man mano
che i tempi si fanno
più recenti. Scendo-
no di tre unità le im-
prese tuttora operan-
ti costituite prima
degli anni Quaranta,

ANALISI DELLA LONGEVITÀ IMPRENDITORIALE A LIVELLO LOCALE

Le aziende a “lunga conservazione”
La vita media delle imprese si attesta sui 13 anni, 

ma nel comprensorio ve ne sono oltre 50 con più di mezzo secolo.
di una le nate fra il
‘40 e il ‘49, di venti
le “cinquantenni” e
di un’ottantina di
unità quelle fondate
nel periodo 1960-69.
Sono invece 147 in
meno le imprese ori-
ginarie degli anni
Settanta e 293 quelle
della classe Ottanta;
ne mancano all’ap-
pello un migliaio tra
quelle istituite tra il
1990 e il 1999. In ter-
mini di maggiore “re-
sistenza” su base ter-
ritoriale, si distin-
guono Todi, Marscia-
no e Collazzone, se-
guite da Gualdo Cat-
taneo e da Deruta.
Nella tabella il qua-
dro riepilogativo delle
imprese suddivide per
classe di età e per Co-
mune. Non compare,
perché ritenuto poco
significativo in quanto
a longevità, il dato
del quinquennio
2000-2005, che fa se-
gnare complessiva-
mente 2.377 attività
con più di mezzo de-
cennio di vita.  

SSoonniiaa  MMoonntteeggiioovvee



9999MMaaggggiioo  22000088

Sono sicuro che mi stanno intercettando perchè mentre mia madre mi dava la ricetta, una voce ha chiesto: “Quanto zucchero?”.     Teresa Mannino

LL
’Etab di Todi ha
messo a disposi-
zione dei pa-

zienti del Centro per
i Disturbi del Com-
portamento Alimen-
tare, servizio che ha
sede a Palazzo Fran-
cisci, una struttura
residenziale nei pres-
si di San Fortunato
alla quale è stato da-
to il nome di “Casa di
Pandora”.

L’appartamento, che
sarà gestito dall’as-
sociazione “Mi fido di
te” con la supervisio-
ne scientifica del
Centro, è una rispo-
sta alla domanda di
ospitalità dei pazien-
ti e delle loro fami-
glie e costituirà un
punto di riferimento
per quanti intrapren-
dono il viaggio verso
la guarigione. 
La Residenza Riabili-
tava “Palazzo Franci-
sci” è stata fondata
nel maggio 2003 ed è
la prima struttura
pubblica italiana in-
teramente dedicata
al trattamento inten-
sivo di anoressia, bu-
limia e disturbi del-

l’alimentazione in
genere. 
Il Centro, che acco-
glie dieci pazienti in
regime di residenza
(8 stanze per degen-
ze singole e 1 stanza
per degenza doppia)
e cinque in regime di
semiresidenza, rap-
presenta un’efficace
alternativa alla de-
genza ospedaliera
acuta o al ricovero

stesso che,
soprattutto
per ragazze
molto giova-
ni, può de-
t e r m i n a r e
gravi effetti
collaterali. 

La durata della de-
genza varia dai 3 ai 5
mesi ed è tale da
consentire un recu-
pero ponderale e la

costruzione di una
consapevolezza della
patologia che possa
essere accettata dal
paziente. Il consegui-
mento di un peso vi-
cino al normale ridu-
ce in modo significa-
tivo il numero di rica-
dute. 

Dalla sua fondazione
ad oggi, il servizio ha
visto un incremento
del numero di pa-
zienti provenienti da
tutta Italia e un cre-
scente afflusso di
personale in forma-
zione. Vista l’effica-
cia del programma
terapeutico e del mo-
dello proposto, inol-
tre, l’esperienza di
Palazzo Francisci è in
corso di replicazione
in altre regioni italia-
ne. 
In cinque anni presso
il Centro sono stati
ricoverati 400 pa-
zienti in regime resi-
denziale e semiresi-
denziale e 1.800 pa-
zienti in regime am-
bulatoriale. Nel 2006
è stata anche fondata
dai familiari dei pa-

zienti l’associazione
“Mi fido di te” con lo
scopo di creare un’al-
leanza terapeutica e
di intenti tra gli
esperti del settore, i
pazienti e le loro fa-
miglie. 

RRiittaa  FFaammoossoo

I CINQUE ANNI DEL CENTRO PER I DISTURBI ALIMENTARI

La casa dei malati del cibo

II
dati indicano che
la prevalenza del-
le demenze rad-

doppia ogni 5 anni,
passando dal 2-3% nei
soggetti anziani-gio-
vani fino al 30% negli
ultra 85 enni. Per far
fronte a tale emer-
genza sanitaria e so-
ciale, il distretto Usl
della media valle del
Tevere ha avviato
azioni volte a miglio-
rare la qualità del-
l’assistenza ai malati
di Alzheimer, pro-
muovendo una rete di
servizi socio-sanitari
integrata con le atti-
vità del terzo settore
e al volontariato. 
In particolare negli
ultimi due anni il di-
stretto ha promosso
corsi di formazione
rivolti a familiari, as-
sistenti ed operatori
socio-assistenziali su
come assistere il ma-
lato di Alzheimer,
fornendo supporto
tecnico e informati-
vo. I corsi si sono te-
nuti in collaborazione
con i Comuni, l’AMA
Umbria e il Cesvol
nelle città di Deruta,
Marsciano e Todi. A
seguito di questa
esperienza, nel mar-
scianese è stato isti-
tuito anche un grup-
po di auto-aiuto. È
stato inoltre attivato
un Centro di Ascolto
Alzheimer che fun-

ziona da raccordo tra
i familiari e la rete
dei servizi socio-sani-
tari.

Proprio il Centro d’A-
scolto ha raccolto l’e-
sigenza da parte dei
familiari e dei medici
di medicina generale
di integrare l’attività
del servizio con la
presenza di uno spe-
cialista che gestisse
la diagnosi ed il moni-
toraggio delle terapie
dei pazienti sul terri-
torio. Per venire in-
contro a tali neces-
sità è stato attivato
un Consultorio per
l’Alzheimer e i distur-
bi cognitivi-unità va-
lutativa Alzheimer
(CoADiUVA) rivolto ai
pazienti affetti da
demenze degenerati-
ve e vascolari. 
Il Consultorio si pro-
pone di facilitare i
percorsi assistenziali
per l’inquadramento
diagnostico e il moni-
toraggio delle terapie
dei pazienti con di-
sturbi cognitivi, co-
stretti fino ad ora a
rivolgersi agli ambu-
latori specialistici e a
sostenere lunghe li-

ste di attesa. L’obiet-
tivo è creare un cen-
tro di riferimento de-
dicato al malato di
Alzheimer e a tutti i
pazienti con deficit
cognitivi e comporta-
mentali. Nella stessa
sede vengono affron-
tati non solo proble-
mi diagnostici e tera-
peutici, ma anche
quesiti da parte dei
familiari relativi alla
gestione della malat-
tia. 
L’ambulatorio si svol-
ge il primo e il terzo
lunedì del mese a To-
di (ore 9-12) ed il se-
condo e quarto lu-
nedì del mese a Mar-
sciano (10.30-14.30).
Le prime visite devo-
no essere prenotate
presso i CUP, con ri-
chiesta del medico di
famiglia.
Il CoADiUVA è stato
attivato all’inizio del
2008 e fino ad ora so-
no stati presi in cari-
co 110 pazienti: per
52 è stato intrapreso
un percorso per defi-
nire la diagnosi (già
completato in 36 ca-
si); i restanti, già
portatori di diagnosi
di demenza, sono
stati valutati per di-
sturbi comportamen-
tali e quindi inseriti
nei protocolli di mo-
nitoraggio farmacolo-
gico.

MM..BB..

NUOVO SERVIZIO NEL DISTRETTO MARSCIANO-TODI 

Un consultorio anti-Alzheimer 

PPrroovveenniieennzzaa  UUtteennttii  PP..  FFrraanncciissccii

ASL 1 18%
ASL 2 25%
ASL 3 5%
ASL 4 5%
Extra Regione 57%

Venerdì 30 e sabato 31 maggio si è svolta la GIOR-
NATA DEL CACCIATORE con super offerta di mangi-
me per cani e taglio prezzo scontatissimo su frontline,
advantix bayer, exspot ed altri disinfettanti cani e gatti.

Ultima settimana di giugno

GRANDE VENDITA DI CAPPONI: su prenotazione
si consegnano animali capponati con taglio manuale.

Appuntamento da non mancare!

Sabato 21 giugno
Serata danzante con l’orchestra:

“Duetto Mirko e Federica”

presso la terrazza del locale Ristoro,
serata all’insegna del divertimento e dell’allegria 

con musica e degustazioni.

Serata aperta a tutti
con ingresso gratuito.



La donna si dà spesso, quando ha qualcosa da pretendere.                 Totò

11001100SSeetttteemmbbrree  22000077

Il 23, 24 e 25 maggio il centro storico ha ospitato la
manifestazione “Todinfiore”, organizzata dall’asso-
ciazione “Amici di Todi” in collaborazione con l’Am-
ministrazione. Si sono svolti incontri, conferenze,
esposizioni, mostre, laboratori ed un rigoglioso giar-
dino fiorito ha invaso la città.



11111111

Il mio medico è uno specialista in chirurgia a portafogli aperto.              Phyllis Diller
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EURONICS POINT

È SOLO A TODI
075 8987773

TEL.LOC. PONTERIO DI TODI
SOPRA IPERSIDIS

venienti dal centro
della cittadina vengo-
no raccolti in una fos-
sa costruita sulla riva
del torrente, in zona
demaniale, e senza
nessuna forma di de-
purazione scaricati
nel Faena che poi af-
fluisce nel Tevere.
Da sottolinea-
re che delle
fogne esisten-
ti a Fratta
(una decina
disseminate
nel territo-
rio), questa che ri-
versa nel torrente è
la principale per por-
tata, in quanto come
detto raccoglie tutto
il cosiddetto centro
storico. E ciò avviene
a 25 metri dalla mia
casa, restaurata con
tutte le licenze di co-
struzione che la leg-
ge richiede.
Se tale situazione di
per sé è già degna di
un paese retrogrado,
in estate, quando il
torrente rimane al-
l’asciutto la situazio-
ne diventa addirittu-
ra catastrofica, in
quanto gli unici liqui-

LETTERA-DENUNCIA DI UN CITTADINO DI FRATTA TODINA

Il Faena è una fogna a cielo aperto
La rete fognante del centro storico finisce in una fossa e poi 

nel torrente senza alcuna forma di depurazione.
di che scorrono nel-
l’alveo del torrente
sono i liquami, che
avvelenano le falde
acquifere ed ammor-
bano l’aria con i loro
miasmi maleodoran-
ti, causando una pro-
liferazione incontrol-
lata di insetti.

Il Comune dall’otto-
bre 2004, data del
mio arrivo, non ha
mai provveduto nean-
che a far ripulire det-
ta fogna, che passata
in gestione ad Umbra
Acque viene ripulita
mensilmente, a parti-
re dal giugno 2007.
Purtroppo, al danno
si è aggiunta la beffa,
visto che la società
nelle bollette per la
fornitura idrica inse-
risce anche il canone
di depurazione (ope-
razione che non viene
eseguita) ed il cui co-
sto incide per circa il
30% del totale.

SS
ono ormai tre
anni che, trasfe-
rito con la mia

famiglia da Roma, vi-
vo sulle rive del tor-
rente Faena in un ex
molino ristrutturato
e da tale data ricevo
regolarmente Tam-
Tam. Vi ringrazio per
questo, in quanto mi
permettete di cono-
scere le varie realtà
locali che hanno del-
le notevolissime po-
tenzialità paesaggi-
stiche e turistiche,
ma purtroppo anche
il classico rovescio
della medaglia.
In questo periodo ho
notato che non avete
mai parlato del tor-
rente Faena: viven-
doci accanto mi pre-
gio di informare su
quanto di negativo
esiste in questa zona.
Questo corso d’acqua
che, in mani sapienti
potrebbe essere un
autentico gioiello na-
turalistico, è invece,
grazie alla fognatura
comunale di Fratta
Todina un’autentica
fogna a cielo aperto.
Infatti i liquami pro-

Della situazione ab-
biamo informato sia
il Nucleo Ecologico
dei Carabinieri, sia il
Corpo Forestale dello
Stato. Questi enti,
prontamente interve-
nuti, hanno riscon-
trato l’effettiva gra-
vità della situazione,

trasmetten-
do i risultati
delle indagi-
ni eseguite
agli uffici
giudiziari.
Infine, ma

non per importanza,
rendo noto che per
accedere alla Via del
Molino senza rischia-
re incidenti ho dovu-
to, dopo varie do-
mande inevase, ri-
chiedere l’intervento
della Procura che,
dopo aver fatto un
sopralluogo, ha obbli-
gato il Comune ad
eseguire i lavori per
un accesso sicuro.
Parafrasando Lucre-
zio, “Tantum religio
potuti suadere malo-
rum”, posso dire: «A
tali cose possono ar-
rivare certi Comuni».

VVaalleennttiinnoo  RRiiccccii

I sindaci di Fratta e Monte Castello

Il torrente si salverà

II
n riferimento alle condizioni del torrente
Faena, vogliamo precisare che le Ammini-
strazioni comunali di Fratta Todina e Mon-

te Castello di Vibio sono particolarmente at-
tente a tutte le problematiche connesse al
torrente Faena che possono alterare le sue
peculiarità, in particolare quelle derivanti
dalla presenza della fognatura pubblica a ser-
vizio di parte del capoluogo di Fratta Todina.
La soluzione di detto problema è stata più
volte sollecitata all’Autorità di Ambito Um-
bria 1 e al soggetto gestore Umbra Acque che
dal 1° gennaio 2003 sono i soggetti responsa-
bili delle fognature e della depurazione. Gli
stessi hanno assicurato che stanno con deter-
minazione lavorando per mettere in campo,
in tempi relativamente brevi, una soluzione
che vada a risolvere i disagi causati dalla fo-
gnatura alle abitazioni limitrofe, in attesa
che venga realizzata la rete dei depuratori
comprensoriali.
Le Amministrazioni comunali, i cui territori
sono attraversati dal torrente Faena, sono
pienamente consapevoli dell’importanza che
il torrente rappresenta per tutto il territorio
e hanno da tempo avviato, in stretta collabo-
razione con la Comunità Montana Monte Pe-
glia e Selva di Meana, un percorso che ha co-
me obiettivo la completa riqualificazione del
torrente stesso e il ripristino della rete viaria
storica presente.
La realizzazione di questo progetto, arricchito
anche da infrastrutture quali percorsi pedonali
e piste ciclabili,  permetterebbe di valorizzare
sia il corso d’acqua stesso sia le numerose atti-
vità agricole ed agrituristiche presenti nonché
di rendere fruibile ai residenti e ai turisti un
importante porzione di territorio che presenta
caratteristiche uniche dal punto di vista am-
bientale, idrico, paesaggistico e faunistico. 

SStteeffaannoo  MMeennccaaccccii (sindaco di Fratta)
RRoobbeerrttoo  CCeerrqquuaagglliiaa (sindaco di Monte Castello)



La beneficenza? Sono soldi dei poveri dei Paesi ricchi che finiscono ai ricchi dei Paesi poveri.       Dino Risi
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INTERVENTI

I laterizi di Todi sulla Fcu
Iproblemi riportati

da TamTam nell’ar-
ticolo “Il raddoppio
della galleria sotto
Todi” sono un dato di
fatto difficilmente
confutabile. Più opi-
nabile è la soluzione
ricercata, con la pro-
posta di una galleria
parallela a quella del-
la ferrovia che certa-
mente risolverebbe il
problema ma, ancora
una volta alla manie-
ra consumistica, di
scarso effetto verso la
salute dell’uomo e
dell’ambiente.
Si potrebbe, invece,
valorizzare e sfrutta-
re a pieno la presen-

za della ferrovia che
diventerebbe davve-
ro famosa ben oltre
la notorietà derivata-
gli dalla “Istoire co-
mique” delle “stazio-
ni Todi Ponterio e To-
di Pontenaia”. 
Non volendo rubare
spazio, la proposta
concreta, moderna,
ecologicamente ed
e c o n o m i c a m e n t e
conveniente sarebbe
quella di movimenta-
re i laterizi con la fer-
rovia esistente, alla
quale mancherebbe
solo un adeguato si-
stema logistico, una
piattaforma, per rice-
vere i manufatti e/o

trasferirli su camion.
Il sistema potrebbe
collegarsi all’intero
sistema ferroviario
nazionale e non solo.
Questo se gli interes-
sati ed i luoghi istitu-
zionali deputati a si-
mili decisioni dimo-
strassero una cultura
diversa in fatto di
trasporti e traffico,
rispettosa del creato
ed in questo caso an-
che dell’economia.
Sarebbe come attua-
re “autostrade del
mare” sulla terra,
con una FCU che fi-
nalmente riuscirebbe
ad “andare come un
treno”.

SSaannttee  FFiilliippppeettttii

Il Parco della Rocca un anno dopo
Sono una Guida Tu-

ristica di Todi e
dell’Umbria, mamma
di un bimbo di 4 anni
e amante della no-
stra stupenda città.
Mi chiedo e richiedo
ancora: perchè a Todi
lasciamo sempre le
cose fatte a metà?
Perchè dopo anni il
“restauro” del Parco
della Rocca non è
stato ancora ultima-
to? Possibile che nes-
suno si renda conto di
quanto è prezioso
questo spazio verde
sia per noi e per i no-
stri figli che per il tu-
rismo? 
Sono appena tornata
da una passeggiata
fatta alla “Passeggia-
ta” e invece che es-
sermi rilassata mi so-
no arrabbiata da mo-
rire: finalmente è
stata tagliata l’er-
baccia delle “grep-
pe”, ma poi tutto è
stato lasciato a terra
e  sopra le panchine
che quindi erano inu-
tilizzabili. Tagliata
l’erba sono rimasti in
bella vista i rifiuti
che prima si mimetiz-
zavano nella stessa...
Mi domando: ma chi
taglia l’erba non do-
vrebbe o potrebbe
anche ripulire? Possi-
bile che io, incinta al
nono mese, non pa-
gata per questo servi-
zio, mi debba ogni
volta chinare per rac-
cogliere sporcizie che

non vorrei cadessero
nelle mani di mio fi-
glio?
Vogliamo sistemare il
Belvedere? Quando i
turisti arrivano lì spe-
ro sempre che non
facciano caso alle
panchine, alla rin-
ghiera e alle sporci-
zie nella discarica
sottostante, ma si
facciano soltanto in-
cantare dal panora-
ma mozzafiato!

E le scalette che dal
Belvedere vanno alla
Rocca? Il 1°maggio
ero lì con mio figlio e
ho dovuto spiegare
ad un povero turista
padre di famiglia co-
me raggiungere il
pronto soccorso visto
che si era slogato la
caviglia scendendo
per quelle scalette.
Non parliamo poi del
tratto Belvedere-
Leoni-Serpentina: ci
rendiamo conto che
all’inizio della Ser-
pentina presso la
Consolazione c’è un
cartello che invita il
visitatore a raggiun-
gere il centro storico
proprio salendo per
quel viale che è ri-
dotto malissimo? E
che arrivati in cima

non c’è più neanche
un’indicazione? E che
le “panchine” (o me-
glio i sedili in pietra
con elegante schie-
nale in legno che do-
vrebbe reggere la
terra) sono inguarda-
bili e inutilizzabili?!
Ci vuole una scienza
per capire poi che la
Passeggiata andrebbe
chiusa ai cani? Anche
se i padroni raccolgo-
no le feci, i cani fan-
no comunque la pipì
sugli alberi e sui sas-
solini che i nostri
bambini raccoglie-
ranno per giocare!
Allora questo tratto,
come è già successo
per il Piazzale, la-
sciamolo ai bambini
che, con tutto il ri-
spetto per i cani, so-
no più importanti!
E con tutto il rispetto
per i politici di destra
e sinistra, dovete ca-
pire che a noi cittadi-
ni “normali” interes-
sa fino ad un certo
punto sapere quanti
voti avete perso o
guadagnato: a noi in-
teressa che la nostra
città sia bella, vivibi-
le, valorizzata per
tutte le ricchezze
che ha e soprattutto
a noi interessa essere
ascoltati: avevo scrit-
to una lettera del ge-
nere l’anno scorso...
purtroppo sono di
nuovo qui a chiedere
di fare qualcosa.

EElliissaa  PPiicccchhiioottttii

Alle Poste di Cerqueto...
Vi mettiamo al cor-

rente di una situa-
zione che agli occhi di
molti può sembrare irri-
levante, ma che in
realtà ha una sua im-
portanza sociale. Sono
ormai diversi mesi che
nell’ufficio postale di
Cerqueto di Marsciano
non lavora più l’impie-
gata che da oltre
vent’anni accoglieva
noi clienti con un saluto
cordiale.
All’inizio abbiamo pen-
sato che avesse avuto
dei problemi per cui ve-
niva sostituita da colle-
ghi provenienti da altri
uffici, poi siamo venuti
a sapere che dopo l’ul-
tima rapina, di cui è
stato fatto oggetto l’uf-
ficio, la signora ha dato
forfait chiedendo il tra-
sferimento in un posto
di lavoro più protetto.

È così iniziato l’andiri-
vieni di facce più o me-
no nuove che si alterna-
no nel piccolo ufficio
postale. Non hanno il
sorriso aperto della si-
gnora Antonella, cerca-
no di fronteggiare le si-
tuazioni come meglio
possono, ma per noi
clienti abituali c’è una
carenza quasi affettiva.
Inoltre non sappiamo
più chi ci troveremo da-
vanti allo sportello il
giorno successivo, dato
che i vari impiegati si
alternano con una ca-
denza molto ravvicina-
ta, per spiazzare gli
eventuali “pali” che
vengono a fare il so-
pralluogo i giorni prece-
denti la potenziale ra-
pina. Questa è una del-
le ossessioni che pesa
più tra noi clienti di una
certa età.

TODI PONTERIO
LOTTIZZAZIONE S. ROCCO

ESENTE 

MEDIAZIONE

Appartamento n. 5

Porzione di villa quadrifamiliare

con 1-2-3 camere da letto, 
possibilità di garage, cantine e
giardino privato anche su ville
trifamiliari o quadrifamiliari.

Vendesi appartamenti di diverse 
tipologie a partire da euro 147.000

PROTESTE

Va detto che è frequen-
te incontrare una pat-
tuglia di carabinieri che
viene a fare il controllo
periodico per allonta-
nare il rischio delle ra-
pine, ma a dire il vero
questi giovani in divisa
che si fanno largo tra i
clienti mettono un po’
di apprensione, anche
se con parole tranquil-
lizzanti ci fanno capire
che stanno facendo so-
lo il loro lavoro.
La domanda è la se-
guente: perché a suo
tempo non si è interve-
nuti per mettere in si-
curezza l’ufficio, dando
tranquillità a chi vi la-
vora e a coloro che so-
no clienti?

LLeetttteerraa  FFiirrmmaattaa

Affiliato STUDIO TODI 2000 Srl
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Via G. Matteotti, 99/101
Todi (PG)
Tel. 075.8948161 
Tel. 075.8948767
www.tecnocasa.com
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Non mi rispettano. L’altra notte mi sono addormentato con la sigaretta accesa: mia moglie me l’ha accesa.            R. Dangerfield

LETTERE COMUNICATI

Che mi è capitato all’Ospedale...
Il sottoscritto Osval-

do Fortunati, nato e
residente a Todi,
pensionato, chiede la
pubblicazione della
seguente lettera già
inviata al Direttore
generale della Asl 2,
del direttore del Di-
stretto e al sindaco di
Todi.
Il 18 marzo ho richie-
sto al mio medico di
famiglia un esame ra-
diografico, presso
l’ospedale di Todi, al-
la colonna lombo-sa-
crale, bacino e an-
che, per artrosi e di-
scopatie di cui soffro
da anni.
Mi è stato dato un ap-
puntamento per l’e-
secuzione dell’esame
il 15 aprile, ma l’ag-
gravarsi dei dolori,
che rendevano diffi-
cili i movimenti, mi
ha spinto, poiché abi-
to da solo, a recarmi
al vicino ospedale
presso il reparto di
radiologia il 28 mar-
zo.
All’infermeria del re-
parto ho chiesto di
parlare con il respon-
sabile per sapere se
era possibile antici-
pare l’esame nella
settimana entrante
per portare il referto
dall’ortopedico che
mi doveva visitare.
L’infermiera, dopo
aver sentito il dotto-
re, mi ha riferito che
l’esame poteva esse-
re anticipato solo di
un giorno, vale a dire
il 14 aprile. A questo
punto ho fatto notare
come l’anticipo di un
giorno fosse total-
mente inutile per la
mia situazione, e cor-

tesemente l’infer-
miera mi ha consi-
gliato di passare al
Pronto Soccorso.
Il Pronto Soccorso,
sentito il reparto, mi
ha avvisato che l’esa-
me poteva essere
fatto subito e così è
avvenuto. Eseguito
l’esame mi accingevo
ad aspettare il refer-
to in sala di attesa
quando è giunto il
dottor ......., da me
conosciuto solo di vi-
sta. Tale dottore mi

ha affrontato dando-
mi del “gran maledu-
cato”, ripetendo va-
rie volte tale affer-
mazione; di fronte a
tale reazione ho
chiesto cosa avessi
fatto di male, rice-
vendo in risposta le
seguenti parole: “lei
ha trattato male”, o
qualche altra parola
non ben comprensibi-
le, “il mio persona-
le”. Al che ho rispo-
sto meravigliato di
aver parlato solo con
l’infermiera che mi
aveva ricevuto chie-
dendo la possibilità
di anticipare l’esa-
me.
Sbalordito da tale at-
teggiamento offensi-
vo ho risposto al dot-
tore sostenendo che,
in quel momento e in

quel luogo, se si po-
teva individuare un
“maleducato” non
era nel sottoscritto,
ma in lui stesso e che
doveva vergognarsi
per quel comporta-
mento scortese che
non si confaceva al
ruolo sanitario che ri-
copre. Dopodiché, il
dottore si è allonta-
nato e così ho fatto
io. Tengo a precisare
che nel corridoio c’e-
ra gente che ha assi-
stito alla discussione.
Ancora incredulo, ho
cercato l’infermiera
con la quale avevo
parlato e le ho chie-
sto cosa avessi mai
detto nei confronti
dei dipendenti; l’in-
fermiera ha confer-
mato che non avevo
trattato male nessu-
no e che avevo solo
chiesto un favore.
L’episodio descritto,
che mi ha scosso e
peggiorato il mio sta-
to di salute, poiché
cardiopatico e soffe-
rente di disturbi an-
sioso-depressivi, non
fa bene al buon nome
dell’ospedale di Todi,
dove pure operano
medici umanamente
cortesi e professio-
nalmente validi a cui
più volte mi sono ri-
volto con evidenti
benefici.
Confido quindi nel-
l’impegno della dire-
zione della ASL affin-
ché episodi di tal ge-
nere non si verifichi-
no in futuro, in parti-
colare nei confronti
di soggetti anziani
che chiedono di esse-
re aiutati.

OOssvvaallddoo  FFoorrttuunnaattii

Il “fastidio” Soprintendenze
Il ritardo nella realiz-

zazione del marcia-
piede nei pressi della
Consolazione, a Todi,
non è addebitabile ai
ritrovamenti archeolo-
gici. Ad evidenziarlo è
la Intrageo, impresa
archeologica tuderte,
alla quale era stata af-
fidata la sorveglianza
degli scavi in prossi-
mità dell’importante
struttura venuta alla
luce durante l’esecu-
zione dell’opera pub-
blica e la cui attività
«si è svolta nei tempi
previsti e senza alcuna
interruzione dei lavo-
ri». «Il dato di fatto - è
scritto in una nota del-
la Intrageo - è che i la-
vori erano già fermi
per tutt’altri motivi da
prima dell’indagine e
sono ripresi dopo oltre
un mese dalla fine
della stessa».

Nel comunicato viene
chiarito che la Soprin-
tendenza ha rilevato
che l’area, pur non
essendo oggetto di
vincoli, è comunque
inserita in un contesto
interessato nel suo in-
sieme da ritrovamenti
archeologici avvenuti
in passato, per cui ha
prescritto che l’inizio
dello scavo fosse sot-
toposto a controlli di
tutela attraverso la
sorveglianza archeolo-
gica, da parte di ditta
specializzata nel set-
tore.
«In considerazione del
fatto che recente-
mente sono usciti vari
articoli su quotidiani
locali dove si attribui-
sce parte della re-
sponsabilità dello stop
di alcuni importanti
lavori (ascensore del
tribunale, Campo Ma-

rio Ferdinandi, Duo-
mo) a “scavi archeolo-
gici” – scrive Intrageo
- si dichiara che nes-
sun cantiere è stato
bloccato per tale ini-
ziativa, i lavori sono
infatti proseguiti sen-
za interruzione, e che
questo tipo di infor-
mazione ingenera nel-
l’opinione pubblica un
“senso di fastidio” nei
confronti di chi opera
nel settore della tute-
la dei beni culturali,
“senso di fastidio”
spesso indotto da una
disinformazione non
del tutto casuale e pi-
lotata da chi ha forti
interessi nel settore
dell’edilizia e dei la-
vori pubblici, facendo
sì che dal dopoguerra
ad oggi si perpetrasse
lo scempio urbanistico
e paesaggistico dell’I-
talia».
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La cosa che più faceva indispettire Eva era quando Adamo le diceva: «Eppure tu mi ricordi qualcuno?».            Romano Bertola
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IN UMBRIA, OGNI GIORNO, VIENE ARRESTATO QUALCHE SPACCIATORE

Come cresce l’albero della droga
L’ampiezza del fenomeno, preoccupante anche a livello locale, 

sollecita riflessioni sull’“oppio dei popoli”.

CC
on spaventosa
regolarità arri-
vano da tutta

l’Umbria notizie lega-
te al traffico della
droga. Soprattutto si
moltiplicano gli arre-
sti di piccoli e medi
spacciatori, di corrie-
ri, quando non di in-
dividui che galleggia-
no in quella enorme
zona grigia che sta
tra il consumo perso-
nale e lo spaccio a
corto raggio. L’am-
piezza del fenomeno
pone alla comunità
gravi problemi che
non sempre vengono
affrontati in tutta la
loro complessità. E
spingono ad alcune ri-
flessioni. 
Per prima cosa, sem-
bra giusto interrogarsi
sui metodi della lotta
alla droga: di fronte
alla trafila di arresti
cui seguono immedia-
te scarcerazioni, ap-
pare evidente che
non è efficace una
strategia di sola re-
pressione, per quanto
capillare, dello spac-
cio, se non è sostenu-
ta da un’azione di
contrasto delle strut-
ture del traffico della
droga, della crimina-

lità organizzata che
gestisce lo smercio su
vasta scala. È insuffi-
ciente arrestare cen-
tinaia di burattini se
non si vanno a cerca-
re i burattinai negli
uffici in cui il crimine
fa affari, diventa im-
prenditoria, e tratta
con la politica. 
Il traffico della droga
è come un albero ro-
vesciato. In basso ci
sono migliaia di rami,
che sono i piccoli e
medi spacciatori. Ta-
gliare quei rami è
inutile: ricresceran-
no. La disoccupazio-
ne, il disagio sociale,
la marginalità forni-
ranno sempre nuova
manodopera al crimi-
ne. Per ogni spaccia-
tore arrestato, ce ne
sono cinque pronti ad
arruolarsi. Gli unici
risultati duraturi van-
no ricercati interve-
nendo alla base dei
rami, intaccando il
tronco, e magari le
radici. Per contrasta-
re i grandi traffici in-
ternazionali però si fa
molto di meno. Le
multinazionali del
crimine viaggiano
troppo più in alto del-
le impotenti forze di

polizia nazionali, e la
vera sorgente del
traffico della droga è
sempre fuori portata. 
Secondo problema: è
riduttivo e fuorviante
affrontare quello del-
la droga come un pro-
blema di ordine pub-
blico. È un elemento
non svincolato da
quello precedente: si
agisce contro lo spac-
ciatore, che spesso è
un immigrato (a cau-
sa delle sue condizio-
ni materiali, non cer-
to per una maggiore
presunta disposizio-
ne al crimine), se
ne invoca la carce-
razione, ci si la-
menta del degrado
e ci si convince che
intensificare le po-
litiche poliziesche
sia la soluzione a
tutti i mali. 
Così facendo però si
rimuove un problema
che solo in malafede
si può ritenere secon-
dario: il consumo. Si
parla della droga co-
me se esistessero gli
spacciatori soltanto,
e mai i consumatori.
Peggio: si ha la perce-
zione che la droga sia
qualcosa che il pove-
ro ragazzo italiano è

costretto a prendere
dallo sciagurato spac-
ciatore immigrato. È
necessario rimettere
il mondo sulle gambe:
innanzitutto, l’immi-
grato è l’ultimo anel-
lo di una catena del-
l’offerta spesso gesti-
ta da bianchi occi-
dentali. L’offerta sus-
siste e si organizza
perché esiste una va-
stissima domanda. E
il consumo di droga
così diffuso è un pro-
blema culturale e so-
ciale.

Si conoscono benissi-
mo le biografie, le
condizioni sociali, lo
stato di famiglia,
spesso anche le facce
degli spacciatori.
Quasi mai conosciamo
le vite e le abitudini
dei consumatori, e
credo che in molti si
stupirebbero nel ve-
dere le loro facce.
Conosciamo i luoghi
dello spaccio: sono
bui, degradati, puz-
zolenti, periferici.
Non conosciamo però
i luoghi del consumo
che, soprattutto per
la droga regina del
momento, la cocaina,
sono spesso insospet-
tabili e lontani dal
degrado cui la droga
viene associata nel-
l’immaginario collet-
tivo.
Spostare l’attenzione
dallo spacciatore al
consumatore, tutta-
via, non deve signifi-
care spostare la stes-
sa criminalizzazione
da chi vende la droga
a chi ne fa uso. Il con-
sumo di droga è il sin-
tomo di un disagio,
diffusissimo, che non
può essere liquidato
con l’etichetta di
“reato”. 
«I giovani si drogano
per incultura», scri-
veva Pasolini all’ini-
zio degli anni Settan-
ta, quando comincia-

va a diffondersi il fe-
nomeno devastante
delle droghe pesanti
(ed è necessario man-
tenere la distinzione,
perché altrimenti non
si riesce a capire nul-
la dei comportamenti
e dei problemi che
stanno alla base del
consumo). Oggi pos-
siamo dire che gli uo-
mini (non più solo i
giovani) si drogano
anche per incultura:
ma si drogano soprat-
tutto per solitudine,
per mancanza di al-
ternative, per noia,
per “divertimento”,
per inseguire stati di
incoscienza che gli
permettano di mette-
re un filtro tra sé e la
realtà. E si drogano

anche, come si ap-
prende in questi
giorni da un’inchie-
sta condotta in al-
cune grandi fabbri-
che italiane, per
sostenere i ritmi di
lavoro, per evadere
dalla schiacciante

ripetitività della fab-
brica, dalla impossi-
bile solitudine del po-
sto di lavoro. La fab-
brica è un luogo sim-
bolico: un tempo si
sognava di partire da
lì, collettivamente,
per creare una so-
cietà diversa e più
giusta. Adesso lì, nei
bagni degli stabili-
menti, ognuno, indi-
vidualmente, cerca
una via di fuga da
un’esistenza insoste-
nibile.
La droga scorre nelle
vene stesse della no-
stra società, è un ve-
leno prodotto dal si-
stema in cui viviamo
per anestetizzare la
crudeltà dei suoi in-
granaggi. Da questo
punto di vista, la re-
pressione non solo è
inefficace, ma è so-
prattutto ipocrita,
perché è un modo di
ignorare il cuore della
questione. Per quan-
to riguarda le droghe
leggere (di nuovo: è
assolutamente neces-
sario insistere sulla
distinzione), l’esem-
pio di molti paesi eu-
ropei dovrebbe spin-
gere ad una discussio-
ne seria sulla legaliz-
zazione, che se non
altro ha il vantaggio
immediato di elimi-
nare il commercio il-
legale e quindi il pro-

liferare delle attività
criminali connesse al-
la droga.
E qui si inserisce un
ulteriore problema:
per molte persone
(soprattutto tra i gio-
vani) la droga è vissu-
ta come un momento
di eversione, di oppo-
sizione, di adozione
di condotte di vita di-
verse da quelle comu-
nemente accettate, e
imposte.  C’è un dop-
pio errore in questa
concezione di deriva-
zione sessantottesca.
Prima di tutto perché
alimentare, da consu-
matori, il mercato
della droga significa
foraggiare e assicura-
re sopravvivenza ad
un pezzo molto im-
portante e florido di
quel “sistema” che si
vorrebbe combatte-
re. 
Il secondo aspetto
dell’errore è di pro-
spettiva storica. Le
droghe, soprattutto
quelle pesanti con in
testa l’eroina, hanno
fatto la loro compar-
sa in Italia a partire
dagli anni Settanta,
in un momento cioè
di altissima conflit-
tualità politica e so-
ciale. L’eroina si è in-
sinuata in quel movi-
mento globale di gio-
vani che lottavano
per cambiare il mon-
do e ha anestetizzato
i cervelli di un’intera
generazione. La dro-
ga è stata un elemen-
to potentissimo che
dall’interno ha rosic-
chiato le energie di
tanti di coloro che
contestavano lo stato
di cose esistente. E
che si sono accasciati
ai bordi della strada
con un ago nel brac-
cio, diventando docili
fantasmi incapaci di
nuocere. 
Ecco quindi l’errore:
non è “contro il siste-
ma” che ci si droga.
Al contrario, la so-
cietà del controllo ha
il suo bel vantaggio
nel ritrovarsi a gesti-
re giovani paralizzati
da sostanze stupefa-
centi, non più padro-
ni dei propri pensieri
e delle proprie azio-
ni. Con un gioco di
parole, si potrebbe
dire che proprio la
droga è stata, ed è,
“oppio dei popoli”.

PPaaoolloo  GGeerrvvaassii

VALIDI A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE

PPEERR  MMAAGGGGIIOORRII  OOPPPPOORRTTUUNNIITTÀÀ DDII  LLAAVVOORROO

Lezioni: dal Lunedì al Giovedì
Scadenza iscrizioni: 31 Maggio 2008
Informazioni: dal Lunedì al Sabato 

dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Con un numero congruo di iscritti si potranno organizzare corsi a pagamento di:

• LINGUE STRANIERE     • INFORMATICA     • AUTOCAD

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“L. SALVATORELLI” MARSCIANO
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RRIICCOONNOOSSCCIIMMEENNTTOO  CCRREEDDIITTII  SSCCOOLLAASSTTIICCII  EE  CCRREEDDIITTII  AACCQQUUIISSIITTII  IINN  AAMMBBIITTOO  LLAAVVOORRAATTIIVVOO

Via Togliatti, 1/A - Tel. 075.8742089 - Fax 075.8744563
www.isis-salvatorelli.it           pgps080009@istruzione.it

DIPLOMA QUALIFICA TRIENNALE
• “Operatore della gestione aziendale”
• “Operatore meccanico”
DIPLOMA CON ESAME DI STATO FINALE
• “Tecnico della gestione aziendale”
• “Tecnico delle industrie meccaniche”



In politica la stupidità non è un handicap.             Napoleone Bonaparte
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Taccuino
ANGELANTONI PUNTA AL SOLARE

Massa Martana - La “Archimede Solar Energy” del
Gruppo Angelantoni, già partner dell’Enea, ha costituito,
insieme ad altre tre primarie società, il Consorzio Solare
XXI, soggetto che rappresenta la prima realtà industria-
le italiana nel settore della tecnologia solare. Previsti en-
tro il 2009 importanti investimenti e nuove assunzioni.

LA NUOVA CANTINA “FRANCO TODINI”

Todi – Una nuova cantina di 2.500 metri quadrati che
trasformerà la produzione di 70 ettari di vigneti e com-
mercializzerà 500 mila bottiglie l’anno: la struttura,
realizzata con un investimento di 3 milioni di euro, è
stata aperta a Collevalenza dall’Agricola Todini, so-
cietà dell’omonima famiglia di imprenditori.

IL MERCATO “MARSCIANO NOSTRANO”

Marsciano – Il Comune ha istituito in via sperimenta-
le il mercato dei produttori locali “Marsciano Nostra-
no” con l’obiettivo di accorciare la filiera commercia-
le e contenere i prezzi al consumo. L’esordio è fissato
per il 21 giugno all’ex Tabacchificio, in concomitanza
con la manifestazione “Marsciano Produce”.

È NATO IL COLLE DEL BENESSERE

Todi - Al termine di un’iniziativa formativa voluta da
Confcommercio, è nato il centro commerciale natura-
le “Il Colle del BenEssere”, rete di attività commer-
ciali, artigianali e professionali che, attraverso un’a-
zione coordinata ed integrata, si propone quale motore
di sviluppo e promozione del contesto cittadino.

DUE POSTI PER MAESTRE D’ASILO

Marsciano – L’Amministrazione municipale ha bandi-
to un concorso, per titoli ed esami, per la copertura di
due posti a tempo indeterminato nel profilo di “vigila-
trice d’infanzia asilo nido”. Le domande di ammissio-
ne alla selezione dovranno essere spedite o presentate
direttamente al Comune entro e non oltre il 30 giugno.

MIGLIAIA DI STUDENTI PER “ZEFIRO” 

Todi – Ha visto la partecipazione di 58 istituti scola-
stici dell’Umbria e anche da fuori regione, con il coin-
volgimento di 2.500 studenti e la produzione di 200 la-
vori, il concorso “Zefiro” promosso dal Club della Pa-
lomba sui temi dell’ambiente, energia, fauna e svilup-
po rurale. La premiazione a Todi a fine maggio.

MASSA PROTAGONISTA SU RAI DUE

Massa Martana - L’avventura della squadra massetana
sugli schermi televisivi di “Mezzogiorno in famiglia”,
per settimane veicolo di promozione turistica, si è fer-
mata in semifinale a vantaggio della cittadina piemonte-
se di Cavour. È sfumata così la possibilità di vincere lo
scuolabus messo in palio dalla trasmissione di Rai Due.

IL LICEO DI TODI PROTAGONISTA

Todi - Un gruppo di studenti del liceo “Jacopone” è sta-
to ricevuto, insieme ai loro coetanei della media supe-
riore “Shejnaze Juka” di Scutari, con cui l’istituto tuder-
te è gemellato, dal Capo di Stato Bamir Topi. L’associa-
zione ex allievi del liceo, invece, ha promosso un incon-
tro in città con il direttore del Corsera Paolo Mieli.

LA ROSA DELL’UMBRIA VERSO TODI

Collazzone - Il gruppo di Protezione Civile “Rosa del-
l’Umbria”, guidato dal tuderte Claudio Serrani, ha fir-
mato una convenzione con il Comune di Todi che po-
trà così avvalersi dei servizi della onlus. All’associa-
zione dovrebbe essere rinnovato dall’Amministrazio-
ne Borioli il comodato d’uso per la sede di Collepepe.

QUARANTA BUGATTI IN TOUR

Todi - Dall’8 al 14 giugno l’Umbria sarà attraversata
da una quarantina di “Bugatti” guidate da equipaggi
provenienti da tutto il mondo. Il tour delle storiche au-
tomobili, organizzato dal “Bugatti Club Italia” in col-
laborazione con l’Apt regionale, toccherà anche i Co-
muni di Todi, Monte Castello di Vibio e Torgiano.

IL SECOLO DI PENELOPE GIULIVI

Massa Martana – La signora Penelope Giulivi ha fe-
steggiato il 23 maggio il secolo di vita. Accanto a lei,
al momento di spegnere le cento candeline, tre genera-
zioni di eredi: quattro figli (due maschi e due femmi-
ne) sei nipoti e cinque pronipoti, con il piccolo Nico-
la, dieci anni, a chiudere, per il momento, la “truppa”. 

MM
onte Castello
di Vibio in fe-
sta per due

opere pubbliche di si-
cura rilevanza per la
piccola comunità lo-
cale. Nelle scorse
settimane si sono in-
fatti conclusi i lavori
per la realizzazione
del nuovo acquedotto
lungo il tratto Doglio-
Poggio San Quirico,
intervento eseguito
dall’ATO (Autorità di
Ambito Ottimale Um-
bria 1) tramite il ge-
store del servizio idri-
co Umbra Acque. La
nuova linea, lunga
circa 4,5 chilometri,
va a servire una tren-
tina di abitazioni ed
aziende agricole della
zona che in passato
lamentavano carenze
di acqua soprattutto
nei periodi estivi. 
ATO e Umbra Acque
hanno sostituito an-
che un tratto, della
lunghezza di 1,3 chi-
lometri, del vecchio
acquedotto comunale
tra Doglio e Monte
Castello, nella zona
di Pianicoli, le cui
condutture, a causa

dell’usura del tempo
e di alcuni cedimenti
del terreno, presen-
tavano notevoli per-
dite con relativi dis-
servizi presso la fra-
zione di Doglio.
I due interventi han-
no comportato una
spesa complessiva di
circa 235 mila euro
interamente finanzia-
ta dall’ATO. Soddi-
sfatto il sindaco di
Monte Castello, Ro-
berto Cerquaglia,
che tiene a sottoli-
neare come il nuovo
servizio di approvvi-
gionamento «si in-
quadra in un conte-
sto di valorizzazione
progressiva di tutto il
territorio comunale
che, negli ultimi an-
ni, ha visto molte ri-
strutturazioni di vec-
chie abitazioni, spes-
so trasformate in fab-
bricati di pregio o in
agriturismi».
Il taglio del nastro del
nuovo acquedotto è
avvenuto il 1° giugno
contestualmente al-
l’inaugurazione del
nuovo centro polifun-
zionale di Doglio, una

struttura a servizio
della vita associativa
e culturale della fra-
zione.
I lavori, già da tempo
ultimati, sono consi-
stiti nella ristruttura-
zione dell’ex scuola
elementare (nella fo-
to), dove ora si potrà
insediare un centro di
aggregazione, un am-
bulatorio medico,
una sala riunioni e va-
ri locali di servizio.

L’importo dell’opera
è stato di 227 mila
euro, finanziato con
un contributo conces-
so dalla Regione a va-
lere sui fondi del ter-
remoto del 1985 (220
mila) ed in minima
parte con il bilancio
comunale. 
Anche l’area circo-
stante la palazzina è
stata risistemata in
collaborazione con la

I DUE INTERVENTI HANNO COMPORTATO UNA SPESA DI 450 MILA EURO

Monte Castello investe su Doglio
Inaugurati sei chilometri di nuovo acquedotto e la ex scuola 

che è diventata un centro polifunzionale frazionale.
Comunità montana
Monte Peglia e Selva
di Meana, attraverso
la realizzazione di
una nuova perimetra-
zione con steccionata
in legno, recinzioni,
potatura ed abbatti-
mento alberi, per una
spesa di 5 mila euro. 
Per quanto riguarda
la gestione del nuovo
centro polifunziona-
le, la stessa è stata
affidata in comodato

gratuito per nove
anni, mediante
avviso pubblico
rivolto a tutte le
associazioni pre-
senti sul territo-
rio comunale, al
Comitato festeg-
g i a m e n t i

Sant’Antonio da Pa-
dova con sede nella
frazione stessa e da
sempre particolar-
mente attivo all’in-
terno della colletti-
vità paesana, con
l’organizzazione del-
la festa in giugno,
con la serata di bene-
ficenza in agosto e
con le iniziative nata-
lizie.

FFrraannccoo  SSaannttuuccccii



Ogni imbecille ha il diritto di criticare e la maggior parte lo fa.             Cyril Garbett
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IL MARSCIANESE HA SFONDATO IN TEATRO E IN TV

Marco Bocci: sono un attore!
Dopo le piccole parti, sono arrivati i ruoli da 
protagonista in alcune fiction Rai e Mediaset.

QQ
uello dell’atto-
re è il mestiere
più precario al

mondo». Chi pensa
che la carriera di at-
tore sia tutta rose e
fiori tenga presenta
quello che dice Marco
Bocci. Il giovane atto-
re marscianese, tren-
tunesimo compleanno
il prossimo 4 agosto,
non si è montato la
testa neanche dopo
questo speciale 2008.  
Al “Teatro De’ Servi”
di Roma sono state
quaranta repliche da
tutto esaurito per il
lavoro teatrale di Lu-
ca Monti “Non lo dico
a nessuno”, di cui
Marco è stato prota-
gonista assieme a
Francesco Venditti.
Tra aprile e maggio su
Rai1 sono andate in
onda sei puntate di
“Ho sposato uno sbir-
ro”, nel quale Marco
Bocci vestiva i panni
dell’ispettore Ardea.
Lo scorso gennaio ha
iniziato a lavorare in
“Romanzo crimina-
le”, dove sarà il com-
missario Scialoja, uno
dei protagonisti. Si
tratta di sei puntate
da cento minuti cia-
scuna che in autunno
andranno in onda su
Sky Cinema e il pros-
simo anno su una rete
Mediaset. 

Marco Bocci (Boccio-
lini all’anagrafe) ri-
mane il bravo ragaz-
zo di sempre. Non
perde occasione per
tornare a casa, per la
felicità di papà
Marcello e mam-
ma Graziella. «La
mia vita è qui con
i miei familiari e
miei amici di sem-
pre». Non lo dice
per farsi bello. È
così. La vocazione
di attore l’aveva
dentro da sem-
pre, ma ha scoperto
che poteva provarci
dopo aver partecipa-
to al Laboratorio tea-
trale diretto dalla
Strata e da De Virgi-
liis. 

Scoccata la scintilla,
via a Roma dove per
tre anni ha frequen-
tato il Conservatorio
d’arte drammatica
“La scaletta” e per
un anno il “Centro in-
ternazionale di cine-
ma”. Anni di sacrifici

passati perlopiù negli
scantinati a provare
spettacoli che non
venivano mai rappre-
sentati. L’incontro
con il regista teatrale

Luca Monti e la suc-
cessiva ammissione,
nel 2004, al corso che
Luca Ronconi dirige a
Santa Cristina ha per-
messo al giovane at-
tore marscianese di

fare la cono-
scenza con il
“professioni-
smo”. Rime-
dia particine
in alcune fic-
tion e in qual-
che spot per
la televisio-
ne. Fa teatro
con Ronconi e
altri registi di

alto livello. 
All’inizio del 2005
debutta nel cinema
interpretando Pietro
Bembo nel film spa-
gnolo “Les Borgias”
diretto da Antonio
Hernandez. La tv si
accorge di lui offren-

dogli parti in alcune
fiction. È un perso-
naggio fisso in “Lo zio
d’America” con De
Sica. Veste i panni di
un partigiano nel film
Rai “Graffio di ti-
gre”. Lavora in “Ca-
terina e le sue figlie
2” e in “Ris 2”. Sono
sempre piccole parti,
ma Marco guarda
avanti e continua a

studiare. 
La fortuna gira
e lo scorso an-
no si trova nel
posto giusto al
momento giu-
sto. La Rai lo
sceglie per un
ruolo impor-
tante. Sarà l’i-
spettore Simo-

ne Ardea nelle sei
puntate di «Ho sposa-
to uno sbirro» con
Flavio Insinna. Appe-
na finite le riprese, è
agosto, eccolo di
nuovo a teatro con
“La Manna” e soprat-
tutto con “Non lo di-
co a nessuno” di Luca
Monti. Marco Bocci
interpreta diciassette
personaggi e sta sul
palco per oltre due
ore filate. Prima del
debutto quasi si pen-
te per la grande fati-
ca che lo spettacolo
richiede. Ma tiene
duro e viene ripagato
da applausi scro-
scianti e da una lusin-
ghiera critica. «È tut-
to bello – ammette
con un sorriso Marco –
ma ogni volta si rico-
mincia da capo». 

AAllvvaarroo  AAnnggeelleerrii

I vent’anni del Laboratorio teatrale

Sul palco del Liceo

AA
l Liceo “Jacopone da Todi” è andata in
scena l’opera di Shakespeare, “Sangue,
amore e retorica”, diretta da Francesco

Torchia e Silvia Bevilacqua, per il tradiziona-
le spettacolo di fine anno del Laboratorio Li-
minalia, giunto a superare i venti anni di col-
laborazione con la scuola tuderte.
Si fa fatica ad archiviare come semplice “sag-
gio di fine anno” quanto è andato in scena al
Comunale: ci si è trovati di fronte, senza sor-
presa, anche stavolta ad uno spettacolo ben
costruito, curato, moderno per scelte e tro-
vate registiche, e a ragazzi che fanno dimen-
ticare al pubblico di essere attori poco più
che quindicenni, abili nel superare timidezza,
inesperienza ed inflessioni dialettali.
La sfida più difficile
e allo stesso mo-
mento più affasci-
nante e soddisfa-
cente è quella di
trasmettere a dei
ragazzi il sacro fuo-
co del palcosceni-
co, avvicinarli da giovani all’arte teatrale,
completando ed arricchendo così un percorso
formativo che non può essere solo nozioni,
versioni e problemi. Ancor più difficile è far-
lo con loro oggi, bombardati come sono da
stimoli esterni che parlano di successo senza
talenti per tutti e quarti d’ora di celebrità
sempre più facili da conquistare. 
Il successo e l’importanza dei Laboratori tea-
trali nelle scuole superiori si riflettono, aldilà
dell’elevato livello qualitativo degli spettaco-
li proposti, degli effettivi progressi realizzati
dagli studenti, della valorizzazione delle qua-
lità che non possono essere di tutti, proprio in
ciò. E si ritrovano positivamente nella fre-
quenza con la quale i giovani si recano agli
spettacoli teatrali, nel numero di abbona-
menti sottoscritti nelle scuole, nella presen-
za in città di numerose compagnie composte
di giovani che, spesso, proprio tra le mura
scolastiche si sono avvicinati alla recitazione.

MMaatttteeoo  DDii  BBeelllloo

MMaarrccoo  BBooccccii  ee  FFrraanncceessccoo  VVeennddiittttii
aa  tteeaattrroo  ((NNoonn  lloo  ddiiccoo  aa  nneessssuunnoo))..

MMaarrccoo  BBooccccii  ppaarrttiiggiiaannoo  ((GGrraaffffiioo  ddii  ttiiggrree))..



Ho capito che l’Alitalia era in crisi quando su un volo hanno proiettato un film di Pupi Avati.       Daniele Luttazzi
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CRONACHE D’EPOCA: ESTATE 1892, CASTELLEONE DI DERUTA

Storia di truffa, minacce e armi
Tutto inizia con una rissa al termine della messa e finisce, 

tra cambiali false e biglietti amorosi, nel carcere di Perugia.
impotenti, la scena.
Poi il giovane lascia
andare la donna, che
fugge, ed esce sulla
piazza della chiesa.
La gente è terrorizza-
ta, ma anche indi-
gnata, e quasi lo cir-
conda. Fortunelli,
forse per paura, per-
ché sente incombere
su di sè lo sdegno
della folla e teme di
essere linciato, forse
perché la rabbia che
poco prima ha tenta-
to di sfogare sulla
donna non si è esauri-
ta, estrae dalla tasca
dei pantaloni un col-
tello. Un coltello a
manico fisso, lungo
25 centimetri, con la
punta acuminata,
pauroso solo a guar-
darsi. 
Per un poco rimango-
no tutti fermi, atto-
niti, poi alcuni uomi-
ni gli si avventano ad-
dosso per disarmarlo.
Ma Fortunelli estrae
un revolver e minac-
cia di morte tutti.
Spiana il revolver
contro Alessandro
Brucolini, Emilio Bru-
colini, Severino
Giommetti, Giuseppe
Cacchi, Pasquale Ve-
schini, Celeste Bian-
chi, Angelo Zeetti,
guardia campestre,
Caterina Andreani,
Zelinda Bianchi, Bar-
naba Cacchi, oste. Li
prende di mira ad
uno ad uno, spostan-
do il revolver con
lentezza. Guarda
una, due, tre volte
Alessandro Brucolini
e preme il grilletto.
La gente affollata

TT
anta la gente
che affolla Ca-
stelleone di De-

ruta per la ricorrenza
di Sant’Ubaldo. Per-
sone in piazza, uomi-
ni all’osteria, l’aria
di festa che c’è in
queste occasioni, so-
prattutto la chiesa
piena di gente, in
questo tardo pome-
riggio del caldo 16
maggio 1892. 
La celebrazione reli-
giosa è terminata, la
gente si alza dalle
panche e si prepara
ad uscire dalla chie-
sa, per dedicarsi al-
l’altra parte della fe-
sta, quella profana.
Un bicchiere di vino e
il gioco delle carte e
della morra all’oste-
ria per gli uomini, il
semplice piacere di
trovarsi in piazza e
scambiare qualche
chiacchiera, magari
qualche pettegolez-
zo, per le donne. Ma
lo spettacolo cui
stanno per assistere i
castelleonesi, conta-
dini e artigiani, è di
quelli che non capita-
no tutti i giorni. 
All’improvviso, in
chiesa, si sente ru-
more, trapestio, le
grida di una donna.
Dario Fortunelli, un
giovane sui trent’an-
ni, ha iniziato a pren-
dere a pugni e calci
Perpetua Mariotti,
una donna che ha
qualche anno più di
lui. Alle grida la gen-
te si ferma, quelli
che erano già usciti
dalla chiesa tornano
indietro e guardano,

sulla piazza tiene il
fiato sospeso, chi è
direttamente sotto
mira è raggelato. Ma,
forse perché il revol-
ver è vecchio, forse
perché la cartuccia
non è più “buona”, il
colpo non parte. 
Arrivano nel frattem-
po i parenti di Fortu-
nelli, che, approfit-
tando di un attimo di
sua distrazione, lo di-
sarmano e lo portano
via. La gente di Ca-
stelleone ha argo-
mento di chiacchiere
per i giorni, i mesi,
gli anni a venire. For-
tunelli, intanto, fale-
gname e bracciante
(un tempo era nor-
male che per arra-
battarsi si facesse più
di un mestiere), si di-
legua. Sono altri tem-
pi, e nessuno sporge
denuncia. Ma ai Regi
carabinieri non sfug-
ge niente, raccolgono
notizie “a mezzo di
pubblica voce” e av-
viano un’indagine: di
Fortunelli già pensa-
no che «è persona
degna di qualsiasi
azione e va armato di
revolver». 
I carabinieri reali a
piedi Ercole Costanti-
ni, brigadiere, co-
mandante la stazione
di Deruta, e Paolo
Viale, carabiniere
semplice, redigono
un «processo verbale
di minaccia a mano
armata e pel porto
d’arma insidiosa e re-
volver commessa dal
pregiudicato Dario
Fortunelli, che porta-
va senza la prescritta

licenza un revolver
del quale ignorasi le
dimensioni». Ma For-
tunelli è irreperibile. 
Intanto a Perugia la
Pubblica Sicurezza
annota che «da qual-
che giorno uno scono-
sciuto civilmente ve-
stito si aggira e con il
pretesto di cercare
amore alle donne di
servizio (sic) tenta di
entrare nelle case
dei pacifici cittadini
e va cambiando mo-
nete di bronzo con
quelle di rame». Il 25
maggio il misterioso
individuo viene arre-
stato: è Dario Fortu-
nelli. Fermato e per-
quisito viene trovato
in possesso di «bi-
glietti amorosi», di
tre «biglietti giocosi
che inesperti possono
ritenere per legali»
(cioè finte banconote
pubblicitarie dell’a-
mido Borace Banfi,
provenienti non dalla
Zecca ma dalla Tipo-
grafia Perugina, con
sede a Perugia in via
Bontempi 21), di una
cambiale di 160 lire e
cinquanta centesimi
firmata da Antonio
Ansuini, di un’altra
sottoscritta e firmata
a nome di un perso-
naggio inesistente, di
un modello di chiave
disegnata a lapis su
un piccolo pezzo di
carta. 
Sul verbale d’arresto
non mancano le note:
«Il Fortunelli è solito
vagare da un paese
all’altro e carpire
l’altrui buona fede. È
persona pregiudicata

e dedita all’ozio, po-
trebbe essere respon-
sabile di furti avvenu-
ti in questi ultimi
giorni in città». Se
quest’ultima è forse
solo un’illazione, cer-
to è che Fortunelli ha
precedenti per furto
campestre, mancan-
za di recapito, per-
cosse ai genitori. 

Quanto ai biglietti
amorosi non sono
prove di reato, ma
delle annotazioni di
pugno del Fortunelli.
«Ricordo di Artemi-
sia, giovane graziosa,
è maritata a Collaz-
zone», «Ricordo di
Morelli Rosina, di Po-
monte. Mercoledì
giorno di mercato 16
dicembre 1891 l’ac-
compagnassime fino
a Pomonte e rincon-
trai il giorno dopo
strada facendo. Mi
promise amore e io
gli detti tanti baci, e
lei mi diede, poi si
fece scuro per torna-
re accasa, c’era an-
che suo padre ma era
imbriaco». «Martedì
29 dicembre 1891 la-
sciai andare Faustina
Lippi di Assisi». «Le-
tizia Catocchia di Ca-
stiglione della Valle».
«Le male lingue ci
hanno separato a set-
tembre, io e Artemi-
sia Cascianelli di Col-
lazzone». 
Davanti agli investi-

gatori Fortunelli si di-
fende: «Alloggiavo in
via della Torricella e
non facevo nulla di
male. Il modello del-
la chiave era della
porta di casa di mia
madre. Ammetto che
detti degli schiaffi al-
la Mariotti, ma con
lei convivo. Sono sta-
ti gli altri che presero
a picchiarmi. Non ri-
cordo il coltello e il
revolver». 
Ma, oltre ai paesani,
ora ha anche un’altra
testimone contro.
Lucia Mariotti, 70 an-
ni, di Castelleone ac-
cusa: «Veniva in casa
mia perché corteg-
giava mia figlia Per-
petua. Io avevo due
obbligazioni, di cui
mi trovavo creditri-
ce, una di 700 lire
verso Sisto Valentini,
l’altra di 270 lire,
verso Natale Pam-
bianco, entrambi di
Casalalta di Collazzo-
ne. Per carpirmi i do-
cumenti Fortunelli mi
disse: “Ho deciso di
sposare Perpetua,
devo controllare le
obbligazioni, anzi af-
fidatemele”. Poi è
andato da Valentini e
gli ha detto che le
obbligazioni erano
passate a lui, la stes-
sa cosa con Pambian-
co, e si è fatto resti-
tuire le obbligazioni.
Quando l’ho scoperto
prese a pugni e calci
me e mia figlia, ci
minacciava con il re-
volver spianato, solo
ora non ho paura a
parlare». 
La legge fa il suo cor-
so e Dario Fortunelli
viene processato e
condannato per truf-
fa, minacce e porto
d’armi.

RRiittaa  BBooiinnii  
(boini@email.it)
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Se vi serve una scorciatoia, chiedete a un uomo con una gamba sola: lui saprà senz’altro dov’è.    Dave Attel

LL
a nostra fami-
glia era compo-
sta da 18 perso-

ne e avevamo 18 vac-
cine e 40 maiali. Di
acqua ne serviva tan-
ta. In paese, a 150
metri da casa, c’era
una cannella del co-
mune. L’acqua si po-
teva usare solo per
bere e fare da man-
giare. Ma spesso la
cannella non tirava e
allora dovevamo an-
dare ai pozzi. Ce n’e-
rano due profondi 25
metri con la “chiovo-
la” e la fune che ogni
tanto ci voleva nuova
perché era  sempre in
funzione. Si compra-
va a San Biagio della
Valle dai funari e si
pagava con quello
che mettevano colo-
ro che venivano a
prendere l’acqua. 
La mamma o la zia a
noi ragazzetti ci dice-
va: «via fije andate a
prendere l’acqua».
Quando il secchio ve-
niva pieno non si po-
teva tirare su dal
pozzo e allora alla fu-
ne ci attaccavamo in

due, oppure ci aiuta-
va qualche adulto
che era nelle vicinan-
ze. Riempivamo due
secchi di rame e poi
uno alla volta lo por-
tavamo a casa. Ma,
una volta arrivati, di
acqua nei secchi ce
ne rimaneva poca.
Così dovevamo fare
un altro viaggio, spe-
cie se tutti tornavano
dai campi a pranzo. 
Quando gli uomini la-
voravano lontano da
casa era una donna
che, con una cane-
stra sulla testa, por-
tava tutto l’occorren-
te per il pranzo giù al
campo. Quando c’era
da cuocere la mine-
stra di acqua ce ne
voleva parecchia per-
ché la pignatta di
coccio teneva trenta
litri. Prima di man-
giare le mani si lava-
vano su una bacinella
di rame piccola per-
ché l’acqua non si
poteva sciupare. Per
questo alla fine l’a-
sciugamano da bian-
co diventava nero,
anche perché il sapo-

ne non si poteva
comprare: si faceva
in casa con un po’ di
grasso e soda causti-
ca, così come gli
asciugamani che, fat-
ti col telaio, erano
molto ruvidi. 
L’acqua della
cannella veni-
va da sopra a
Mercatello, da
una fontanella
tutta scoper-
ta. Poi con un
tubo alimen-
tava Mercatel-
lo e Spina, do-
ve c’era una
sola cannella
per paese. Ma
non avevamo
bisogno sol-
tanto di acqua pota-
bile. In campagna ne
serviva tanta. Da noi
il pozzo non c’era
perché il padrone
non lo aveva voluto
fare e così si doveva
andare al Nestore
con le vacche e i buoi
con il carro e due fu-
sti.
L’acqua per le bestie
veniva messa dentro
il “troscione”. Duran-

te l’inverno si riempi-
va di acqua piovana
e, quando pioveva
forte, ci andava sem-
pre un po’ di terra. E
così era molto torbi-
da. Con un secchio si
tirava su nella “pila”

grande per le vacci-
ne, mentre per i ma-
iali si doveva portare
con i secchi. Quando
portavamo ad abbe-
verare le vaccine nel-
la pila era anche
l’occasione per lavar-
ci perché in casa non
si poteva. Ci asciuga-
vamo alla meglio con
una ballaccia. Questo
“troscione” era mol-
to grande, circa

quattro metri per
sette. L’estate, quan-
do era asciutto, si do-
veva ripulire perché
c’erano 40 centimetri
di terra.
I grandi ci dicevano
che la sera della vigi-
lia di Natale le bestie
parlavano: «Beato a
chi mi ha governato».
Era lo zio che andava
in cima alla stalla e
diceva: «Sentite fije,
ha parlato questa,

poi quella,
sentite ha
parlato l’al-
tra». E noi a
correre su e
giù per la stal-
la. Poi si anda-
va a cena. Era
una festa per-
ché le donne,
per tradizio-
ne, facevano i
macche ron i
dolci e dopo
cena veniva

gente da lontano:
erano parenti e amici
per la messa di mez-
zanotte. Ma prima in
una tavola lunga si
giocava a tombola. 
Di questi amici e pa-
renti alcuni abitava-
no a due chilometri e
altri a più di quattro.
Venivano scalzi con le
scarpe e le calze nel-
le mani per una stra-
da che si chiamava

carrabile, perchè ci
passavano tutti i con-
tadini con i carri per
tutti i lavori da fare.
Ci passava anche il
dottore perché non
aveva neanche la bi-
cicletta e, quando
doveva andare da un
contadino lontano, lo
venivano a prendere
con il carro e le vac-
che. Ricordo bene
che mettevano sopra
il carro un lenzuolo
pulito e un guanciale
per far sedere il dot-
tore. 
Il mio babbo, mentre
era nella stalla delle
vaccine, prima che
nascessi, aveva un fi-
glio di cinque anni
che si divertiva a
muovere la paglia vi-
cino alle zampe dei
buoi. Ed è successo
che uno ha sferrato
un calcio nello stoma-
co di questo mio fra-
tello che non ho mai
conosciuto perchè
durante il giorno è
morto chiamando
sempre: «Papà, papà,
io moio». Non sono
potuti andare nean-
che a chiamare il dot-
tore perché non ave-
vano una bicicletta.

AAllvvaarroo  AAnnggeelleerrii  
(dal “Diario di 

Faustino Fagiolo”,
quinta puntata)

DAL DIARIO DI FAUSTINO: E I CONTADINI ANDAVANO SCALZI...

L’acqua si andava a prendere ai pozzi
Per le persone c’era una sola cannella per paese, mentre per le 

bestie si andava al Nestore e si riempiva la “troscia”.

DIGIE
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Laura Biagiotti

VVAALLIIGGEERRIIAA  EE
PPEELLLLEETTTTEERRIIAA

FERRÈTODI - Loc. Ponterio
Centro Comm.le  “Il Quadrifoglio” - Tel. 075.8987330

Ampia scelta per 

Sposa e Cerimonia

NUOVE COLLEZIONI
PRIMAVERA-ESTATE
NUOVE COLLEZIONI
PRIMAVERA-ESTATE

• NOLEGGIO
• OFFICINA

TODI 
Loc. Pontenaia
(zona sportiva) - Tel. 075.8948082

AAUUTTOOVVEETTTTUURREE  SSEEMMIINNUUOOVVEE  GGAARRAANNTTIITTEE
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PERMUTA USATO CON USATO

Dal 1972 al vostro servizio

ALFA 147 1.9 JTD 2003, grigio met., prezzo interessante.
BMW 320D TOURING 2004, grigio met., impeccabile.
CITROEN PICASSO 2.0 HDI 2004, grigio met., ottime condizioni.
FIAT STILO SW 1,9 JTD 2004, grigio met,. garantita.
CITROEN C3 1,4 HDI 2003, grigio met., occasione.
FIAT GRANDE PUNTO 1.2 5P 2006, blu met., mod. Dynamique,
perfetta.
FORD FOCUS SW 1.8 TDCI 2004, grigio met., occasione.
LANCIA MUSA 1.3 MJET ORO 2007, grigio met., come nuova.
RENAULT ESPACE 2.2 DCI 2006, grigio met., molto bella.
TOYOTA YARIS 1.4 D-4D SOL 2006, 5 porte, blu met., ottime
condizioni.

RINNOVATO REPARTO 
CARROZZERIA

VERNICIATURA
ECOLOGICA

LLaa  ffaammiigglliiaa  FFaaggiioolloo  ((aannnnoo  11994444))
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INTERVENTI: IL PARROCO DI MASSA MARTANA SU FIDENZIO E TERENZIO

L’abbazia contesa è del mondo intero
Don Francesco Valentini parla di «una deplorevole situazione che va

avanti da anni pur essendo di una chiarezza estrema». 
Alla fine del sec. XVIII
il monastero con i
suoi possedimenti, in-
sieme a quello vicino
di Santa Illuminata,
venne concesso in en-
fiteusi (amministra-
zione laica di un bene
ecclesiastico) alla fa-
miglia Rossi di Valfab-
brica, che aveva per-
ciò, insieme al godi-
mento dei beni, l’ob-
bligo del manteni-
mento della chiesa e
del culto della stessa. 
Con la soppressione
degli Ordini religiosi e
l’incameramento dei
loro beni operati nel
1860 dal nascente
Stato Italiano, la stes-
sa famiglia Rossi, una
decina di anni più tar-
di, riscattava dallo
Stato quanto detene-
va in enfiteusi, e cioè
i locali delle due ab-
bazie, oltre ai terreni
e casali annessi. Ri-
manevano fuori dal
riscatto le chiese dei
Santi Fidenzio e Te-
renzio e di Santa Illu-
minata che, destinate
al culto, rimasero
proprietà dello Stato,
confluendo nel “Fon-
do Edifici di Culto”
(FEC), ente nato per
dare personalità giu-
ridica e garantire la
gestione di quelle
chiese che, incame-
rate a centinaia dallo
Stato ma aperte al
culto, non potevano
essere alienate. 
Prova ne è che men-
tre l’atto di riscatto
attesta essere vendu-
ti alla famiglia Rossi i
beni precedentemen-
te goduti in enfiteusi,
sottolineando che ri-
mangono alla stessa
gli obblighi di mante-

LL
a lettera “Aprite
quella chiesa”
pubblicata a

marzo da TamTam,
che ha il pregio di
portare allo scoperto
una deplorevole si-
tuazione che va avan-
ti da anni, mi dà l’oc-
casione di intervenire
sulla questione della
chiesa abbaziale dei
Santi Fidenzio e Te-
renzio, nel territorio
massetano, e di fare
alcune precisazioni. 
Innanzitutto occorre
ricordare, per quanti
non la conoscono,
che quella dei Santi
Fidenzio e Terenzio
non è una chiesetta
di campagna come
tante altre, alle quali
va comunque presta-
ta attenzione e ri-
spetto, ma è un vero
capolavoro dell’arte
altomedievale e ro-
manica italiana. Basti
ricordare che il com-
plesso, costituito di
una chiesa del XII-XIII
secolo, di una cripta
altomedievale trico-
ra, di una torre cam-
panaria a base qua-
drata che si innalza
su di un tamburo do-
decagonale, conser-
va, oltre a vario ma-
teriale di risulta di
epoca romana, quasi
la metà della scultura
altomedievale pre-
sente sul territorio
dell’antica Diocesi
tuderte. 
Un po’ di storia. San-
ti Fidenzio e Teren-
zio, insediamento be-
nedettino, nel XIII se-
colo era già sede di
pievania per il terri-
torio massetano, ric-
co di beni terrieri,
casali, opere d’arte.

nimento del culto
(non diritti), nelle pe-
rizie allegate che sti-
mano il valore dei be-
ni ceduti, non com-
paiono le chiese. 
Si arriva così al 1928
quando la chiesa ha
bisogno di improroga-
bili lavori di manu-
tenzione e la Regia
Soprintendenza ai Be-
ni artistici interroga il
FEC di Roma per ave-
re informazioni circa
la proprietà della
chiesa stessa, riven-
dicata dalla famiglia
Barozzi, succeduta
nella proprietà del-
l’adiacente monaste-
ro ai Rossi. Il FEC ri-
sponde, dopo pochi
giorni, che la chiesa è
annoverata tra i suoi
beni.
Ed eccoci al 1999
quando, il Vescovo
Grandoni, mi chiede,
in qualità di parroco
di Massa Martana, di
affrontare la questio-
ne della chiesa che la
famiglia Barozzi è
tornata a dire essere
sua proprietà, negan-
dola alla disponibilità
per il culto, cambian-
do la serratura della
porta d’ingresso e ne-
gandone la chiave al-
la parrocchia, che
l’aveva sempre dete-
nuta.
Proprio per questa
presunta proprietà,
mai dimostrata, un
paliotto d’altare li-
gneo dipinto, del XVI
secolo viene spostato
nell’abitazione priva-
ta e viene chiusa an-
che la strada d’acces-
so alla chiesa pur es-
sendo questa comu-
nale o almeno vicina-
le. 

L’unione fa la folla.           Dentiblù
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Si tenta un approccio
con la famiglia Baroz-
zi, sottolineando an-
che che ogni chiesa
aperta al culto è per
la legge dello Stato
Italiano in disponibi-
lità dell’Ente Eccle-
siastico e che solo il
Vescovo può dichiara-
re chiusa al culto una

chiesa. Non si ottiene
nulla.  Si organizza
quindi un incontro
con il Prefetto di Pe-
rugia in quanto, dal
1985, proprio alle
Prefetture il Ministe-
ro degli Interni ha
trasferito le compe-
tenze sulle proprietà
del FEC. 
La delegazione che
incontra il Prefetto è
composta, oltre che
dal sottoscritto, dal
Vescovo Grandoni,
dal sindaco di Massa
Gubbiotti e dallo sto-
rico massetano prof.
Ridolfi.  Il Prefetto
promette il suo inte-
ressamento ma dopo
qualche tempo, men-
tre è in visita a Mas-
sa, interrogato dal
sottoscritto, dirà che
nulla è stato trovato
sulla chiesa dei Santi
Fidenzio e Terenzio. 
Circa tre anni fa, nel-
l’ufficio del sindaco
di Massa, la dottores-
sa Cruciani, incarica-
ta del FEC nella Pre-
fettura di Perugia,
aprendo il faldone

inerente le chiese dei
Santi Fidenzio e Te-
renzio e di Santa Illu-
minata, ci mostrò,
tutti gli atti relativi
all’enfiteusi, al ri-
scatto, oltre a molto
altro materiale.
Ognuno tiri le proprie
conclusioni. 
Fatta una ricerca al-
l’Ufficio del registro,
appurato che mai i
Barozzi avevano otte-
nuto la proprietà del-
la chiesa, non poten-
do promuovere alcun-
ché circa la proprietà
che è lo Stato a dover

rivendicare, la
parrocchia di Mas-
sa Martana, nel
2001, ha avviato,
presso il Tribunale
di Perugia, una
causa civile al fine
di ottenere la pie-
na disponibilità
della chiesa, in

quanto regolarmente
aperta al culto; ad
oggi, nessuna senten-
za è stata emessa,
pur essendo la situa-
zione di una chiarez-
za estrema. 
Oltre ciò, la parroc-
chia, insieme al Co-
mune, ha in questi
anni sollecitato più
volte la Prefettura ad
intervenire per quan-
to concerne la pro-
prietà, fino a solleci-
tare, tramite l’Ufficio
Diocesano per i Beni
Ecclesiastici, i Mini-
steri degli Interni dei
Beni Culturali a farsi
carico della questio-
ne. Le lettere inviate
ai Ministeri non hanno
mai avuto risposta. 
A fronte di “procla-
mi” che se la chiesa è
ancora oggi visitabile
lo si deve alla cura ri-
cevuta da parte dei
privati, va ricordato
che tutte le opere
che hanno interessato
la chiesa dopo l’unità
d’Italia, ultima il rifa-
cimento del manto di
copertura agli inizi

degli anni Ottanta,
sono state finanziate
ed eseguite dalla So-
printendenza, che
l’impianto elettrico è
stato realizzato per la
prima volta dalla par-
rocchia dopo i restau-
ri del 1980, che la
fornitura dell’energia
elettrica, sospesa cir-
ca tre anni fa, era in-
testata e pagata dal
Comune. 
Da ultimo non mi re-
sta che dire che que-
sta ricostruzione dei
fatti è comprovata
passo passo da docu-
menti, e segue in ma-
niera logica tutto
quanto la legislazione
antica e presente
prevede per l’utiliz-
zazione delle chiese
aperte al culto.  E se
così è (cose contrarie
non sono state in al-
cun modo attestate)
cresce l’amarezza
non solo nel vedere
beni pubblici espro-
priati ai cittadini e
luoghi di culto ai fe-
deli, ma anche la len-
tezza di uno Stato
che impiega anni per
dirimere situazioni di
per sé chiarissime e
perde per strada pez-
zi del proprio patri-
monio d’arte per il
quale, d’altronde, ha
speso anche molto
denaro. 
E mentre le stelle
stanno a guardare,
Massa Martana e tan-
ta gente di ogni dove
che chiede della chie-
sa dei Santi Fidenzio
e Terenzio, scoperta
nell’Enciclopedia Ita-
liana Treccani, nei si-
ti più autorevoli di
Arte e storia, nelle
guide turistiche del
territorio, sono es-
propriati del loro di-
ritto a godere di una
chiesa che appartiene
a loro e al mondo in-
tero. 

DDoonn  FFrraanncceessccoo  
VVaalleennttiinnii



Tenete sempre da parte un ragazzo per le giornate di pioggia. E un altro nel caso non piovesse.               Mae West
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FONDI 2007-2013 PER FORMAZIONE E LAVORO

Corsi con “bonus” e “voucher”

LLa Provincia di Pe-
rugia ha deciso di
avviare la pro-

grammazione delle
proprie attività forma-
tive e di politiche atti-
ve del lavoro attingen-
do alle risorse del Fon-
do Sociale Europeo, pe-
riodo 2007-2013, che in
parte sono state già as-
segnate (l’ente ha rice-
vuto 6 milioni di euro).
Tre i filoni di interven-
to individuati: adatta-
bilità, occupabilità e
inclusione sociale. Nel-
l’ambito del primo, si
rafforzerà il sistema
della formazione conti-
nua, proseguendo nelle
attività già sperimen-
tate e cioè con l’eroga-
zione di voucher indivi-
duali per corsi gratuiti
di aggiornamento e con
il finanziamento di pia-
ni formativi aziendali. 

In merito all’Asse oc-
cupabilità, la Provincia
promuoverà azioni vol-
te a garantire l’effica-
cia ed efficienza dei
Centri per l’impiego,
anche con servizi spe-
cialistici per l’orienta-
mento. Nell’Asse inclu-
sione sociale, saranno
favorite iniziative per
la riduzione della de-
vianza giovanile e il re-
cupero dell’abbandono
scolastico.
La Provincia di Terni ha
invece già pubblicato
un bando per l’asse-
gnazione di bonus indi-
viduali, attraverso i
quali poter frequenta-
re gratuitamente corsi
di formazione presso
agenzie formative ac-
creditate.  Possono fa-
re domanda persone
occupate con qualun-
que tipo di contratto di

lavoro (a tempo deter-
minato, indetermina-
to, a progetto, di colla-
borazione occasionale
o titolare di partita
iva), i lavoratori in cas-
sa integrazione, le per-
sone disoccupate o
inoccupate iscritte ai
Centri per l’Impiego. I
corsi vanno scelti dal
richiedente tra quelli
pubblicati nel Catalogo
dell’Offerta Formativa
della Regione. 
Particolare attenzione
è riservata dal bando
alle attività finalizzate
alla riduzione del diva-
rio informatico, al per-
seguimento dell’effi-
cienza energetica e
agli interventi diretti a
produrre un innalza-
mento delle competen-
ze su sicurezza, qualità
e legalità del lavoro. 

SSoonniiaa  MMoonntteeggiioovvee

VIAGGIO TRA I GRUPPI MUSICALI GIOVANILI TUDERTI

Band alla ribalta: i Re-creation

TT
odi è una città
ricca di poten-
zialità e una di

queste è rappresen-
tata dai numerosi
gruppi musicali pre-
senti sul territorio,
che hanno per prota-
gonisti giovani e gio-
vanissimi. Se ne è
avuta riprova a “Li-
nee melodiche”,
manifestazione or-
ganizzata dal Co-
mune e dal Gollum,
e alla “School of
Rock Sg contest”,
concorso per grup-
pi emergenti pro-
mosso dalla Sinistra
giovanile, dall’asso-
ciazione Foxy Lady e
dall’agenzia Skontro,
la cui finalissima si
svolgerà il 14  giugno. 
Iniziamo da questo
numero un viaggio
tra le band tuderti. Il
primo gruppo che ab-
biamo incontrato è
composto da cinque
giovanissimi con una
passione in comune:
l’heavy metal. Il de-
butto nel 2004 ma
con una formazione e
un nome diverso: gli
“Overnight”. Nel set-
tembre 2005 diventa-
no i “Re-creation”,
che suggellano il pro-
prio atto di nascita
con l’album “Apo-
calypse. The Begin-
ning of the End” inci-
so nel marzo 2008. 
La composizione fina-
le del gruppo (rag-
giunta nel settembre
2007) vede Adriano
Coletti (23 anni) alla
voce e al basso, Mirco
Perugini (19) e Marco
Peppucci (19) alle
chitarre, Gianluca

Caimmi (21) alla ta-
stiera e Roberto Bi-
scotti (21) alla batte-
ria. I temi dell’album
sono cupi, in puro sti-
le metal, con la soli-
tudine e la dispera-
zione esistenziale in
primo piano. 

«Siamo partiti da un
tema biblico come
quello dell’Apocalis-
se - spiegano Adriano
e Mirco - per svisce-
rare i sentimenti che
si provano quando
non c’è più nulla,
quando le persone
non ci sono più». E
così abbiamo le bal-
late “Survivors”, una
sorta di sfogo dei so-
pravvissuti all’Apoca-
lisse, “Fly Higher”,
con malinconiche no-
te di violino nel fina-
le, e ancora “The
Knights”, “Black
Ruins” dove spiccano
tastiere e batteria. 
I pezzi, tutti origina-
li, nascono da un la-
voro collettivo, an-
che se Mirco sembra
colui che dà l’input
per la stesura dei te-
sti. «Si parte da un
riff iniziale – ci dico-
no - e poi si struttura
la canzone; i pezzi
nascono da un giro di
chitarra o di tastiera,
ma alla fine risultano
studiati, comples-
si...». 

Dalle parole di questi
ragazzi vengono fuori
la passione e l’impe-
gno: le prove due, tre
volte alla settimana,
dopo la scuola o il la-
voro, ma non solo.
Amare la musica si-
gnifica anche ascol-

tare gruppi già af-
fermati, pezzi che
hanno fatto la
storia del genere,
in una sorta di
formazione conti-
nua. Tra i tanti,
Iron Maiden, Black
Sabbath, Judas
Priest, Children of

Bodom sono le loro
fonti d’ispirazione,
ma per loro stessa
ammissione i “Re-
creation” attingono
ad eredità diverse
senza preclusioni. 
Per ora i “Re-crea-
tion” si sono esibiti
nei pub di Perugia e
Terni, nelle manife-
stazioni musicali tu-
derti (Tuder Rock, To-
di on live) e, natural-
mente, sognano di
poter partecipare a
qualche grande live
per farsi conoscere.
«Ci piacerebbe so-
prattutto che ci fos-
sero ancora più occa-
sioni per suonare,
trovando luoghi alter-
nativi, possibilmente
all’aperto», sottoli-
nea Adriano, indican-
do il parco della Roc-
ca  come una possibi-
le location.
Per chi voglia cono-
scere e ascoltare la
musica dei Re-crea-
tion: www.myspace.
com/recreationheavy
metal.

RRoommiinnaa  PPeerrnnii
VASTO ASSORTIMENTO ABBIGLIAMENTO IN PELLE, CALZATURE, 

ACCESSORI E INTIMO DELLE MIGLIORI MARCHE - ARRIVI SETTIMANALI

PRONTO MODA - ARRIVI SETTIMANALI - PREZZI MOLTO VANTAGGIOSI

PUNTI VENDITA BIMBO: S.TERENZIANO E TORGIANO

FAUSTO MODA BIMBO

Collezioni uomo elegante e cerimonia
Armani Collezioni - Hugo Boss - Canali -
Pal Zileri - Paoloni - Corneliani - Angelo
Nardelli - Gai Mattiolo  - David Burnett -
Daks - Hachett London

Collezioni uomo fashion
Just Cavalli - Costume Nacional - Bocin-
sky - Messagerie - Havana & Co. - Ma-
nuel Ritz Pipò - Calvaresi - Dekker - Em-
porium Viri

Collezioni uomo sportswear & Jeans
Brooksfield - Henry Cotton’s - Gant Usa - Harmont & Blaine - Marlboro - Napapjiri -
Peuterey - Historic - Moncler - Jeckerson - 9.2 - Siviglia - Jaggy - Murphy & Nye - Areo-
nautica Militare - Blauer - Brema - Barba - Refrigiwear - Refrigue - Parajumpers - Fil-
son - Fred Perry - Lacoste - La Martina - Piero Guidi - Barbour - Kejo - Woolrich - Ca-
nada Goose - Canterbury - Burlington - G Star - Armani Jeans - Diesel - Roy Roger’s -
Dondup - Take Two - Angel & Devil - Zu Elements - Baci e Abbracci -  We are Replay
- Schott - Fred Mello - Camouflage - William Wilson - Carlsberg - Johnny Lambs

Collezioni donna elegante e cerimonia
Armani Collezioni - Versace - Extè - Just
Cavalli - Germano Zama - Pinko - Marel-
la - Scrupoli - Sonia Fortuna - L’altra Mo-
da - Daks - Aniye By - Twin Set - Emma
Peel - I Blues by Marella - Castellani - My
Time - Annarita N - Cappopera - Geospi-
rit - Elena Mirò - Taviani - PaolaJoy

Collezioni donna sportswear & Jeans
Henry Cotton’s - Marlboro - Peuterey -
Moncler - Refrigiwear - Piero Guidi - Na-
papjiri - Calvaresi - Historic - Brema - Bel-
staff - Blauer - Kejo - Woolrich - Fred
Perry - Cinellistudio - La Martina - Laco-
ste - Jeckerson - Siviglia - 9.2 - Armani
Jeans - G Star - Roy Roger’s - Diesel -
Take Two - Frutta - Kocca - Angel & Devil
- Koralline - Zu Elements - Replay - Tuwè

Calzature uomo-donna
Santoni - Cortina - Alexander - Guerini - Sabelt - La Martina - Gant USA - C’N’C - Flor-
sheim - Ugo Arci - Walsh - G Star - Barros - Grenson - Jeckerson - Cruyff - New Balance

Collezioni bimbo
Stone Island - Armani Jeans - Jeckerson - Napapjiri - Jaggy - Peuterey - Kejo - Woolrich -
9.2 - Siviglia - Roy Rogers - Baci e Abbracci - La Martina - Blauer - Brema - Refrigiwear -
Areonautica Militare - Harmont & Blaine - Fred Perry - Parrot - Pinko - Elsy - Les Copains
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Anche questo fatto che insistono a bruciare i grassi... io brucerei i magri!             A.M. Barbera

AZIENDE IN PRIMO PIANO::  AARRRREEDDII  & AARRRREEDDII

LL’’aarrttee  ddeellll’’aarrrreeddaammeennttoo
Arredi & Arredi è una giovane e dinamica 

azienda tuderte guidata da Ludovico Manni

AA rrrreeddii  & AArrrreeddii si
rivolge prevalen-

temente ad un pub-
blico giovane capace
di apprezzare soluzio-
ni di arredamento
moderne e funzionali.

Il recente rinnovo
dello show room
espositivo in Via delle
Piagge a Todi ha in-
fatti privilegiato uno
stile attuale dando
spazio a forme, mate-
riali e design al passo
con i tempi. Nell’am-
pia esposizione fanno

bella mostra di se,
mobili che, nella loro
fascia di prezzo, pre-
sentano un’elevata
qualità, ma con costi
che si adattano a tut-
te le tasche.

AArrrreeddii  & AArrrreeddii è una
realtà imprenditoria-
le relativamente gio-
vane, ma che si è su-
bito fatta apprezzare
dalla clientela, oltre
che per la bontà dei
prodotti commercia-
lizzati, per la qualità
del servizio offerto.

Infatti, l’azienda si
distingue nel panora-
ma locale per il rap-
porto di fiducia che
instaura con il clien-
te, grazie ad una se-
rie di servizi ed age-
volazioni che vanno
dalla progettazione
con sopralluoghi gra-
tuiti per individuare
la soluzione più adat-
ta alle diverse esi-
genze, alla flessibi-
lità nei pagamenti
che avvengono solo
dopo che la merce è
stata consegnata e
montata, senza il pa-

gamento di nessun
anticipo al momento
della sottoscrizione
del contratto anche
nel caso in cui si scel-
ga di ricorrere ad un
finanziamento. Tutto
questo a garanzia del
rispetto dei tempi di
consegna e della ri-
spondenza del pro-
dotto scelto.
Quindi un bell’esem-
pio di imprenditoria-
lità, orientata alle
esigenze del cliente e
alla bontà del pro-
dotto che, uniti ad
una comprovata pro-
fessionalità, fanno di
AArrrreeddii  & AArrrreeddii un
sicuro punto di riferi-
mento per chi si ap-
presta ad arredare la
propria casa.

DOVE TROVARLO
SShhooww  rroooomm::  VViiaa  ddeellllee  PPiiaaggggee
0066005599  TTooddii  ((PPGG))
TTeell..  007755..88994455661111  --  339933..99776666001144
Domenica: su appuntamento.

Associazione Musica per i Borghi
Per informazioni:

Tel. 075.8748573
www.musicaperiborghi.it

Festival 2008
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MESE DI GIUGNO
Sabato 7 - Spina
PILAR IN 
CONCERTO

Sabato 14 - Cerqueto
TERESA DE SIO

Venerdì 20 - Collepepe
FRANKIE CANTINA BAND

Sabato 21 - Montegabbione
GRUPPO CUSTODIE CAUTELARI
LA NOTTE DELLE CHITARRE

Venerdì 27 - Collazzone
IL SUONO 
DELLA VOCE
con Pino Insegno

Sabato 28 - Cannara
RINO GAETANO BAND

MESE DI LUGLIO
Domenica 6 - Castello delle Forme
GUY E GLI SPECIALISTI

Venerdì 11 - San Venanzo
FABRIZIO PALMA E 
GRAZIADE MICHELE
Insegnanti di “Amici”

Domenica 13 - Papiano
GIULIANO PALMA &
THE BLUEBEATERS

Venerdì 18 - S.Angelo di Celle
CAROSONANDO CON TOTÒ

Sabato 19 - Deruta
MARINA REI 
IN CONCERTO

Domenica 20 - Castiglione della Valle
ALLA BUA
“PIZZICA DEL SALENTO”

Mercoledì 23 - Marsciano
TAVERNE APERTE
ARTISTI IN STRADA
Giovedì 24 - Marsciano
TAVERNE APERTE
ARTISTI IN STRADA
Venerdì 25 - Marsciano
TAVERNE APERTE
ARTISTI IN STRADA

Sabato 26 - Marsciano
ORNELLA
VANONI
E GIORGIA

INIZIO SPETTINIZIO SPETTACOLI ORE 21.30     INGRESSO GRAACOLI ORE 21.30     INGRESSO GRATUITTUITOO



E’ incredibile come la tecnologia ti cambi la vita. Io per esempio prima non bestemmiavo.                    Teo Guadalupi
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ARIETE - Mercurio e Sole positivi indirizzano al
meglio la vostra grinta, aiutandovi a superare mo-
menti difficili causati da voci spiacevoli sul vostro

conto. La vita di coppia riserva piacevoli sorprese e per i
single sono previsti nuovi interessanti incontri. Dal 18 Ve-
nere in contrapposizione vi causerà problemi di salute.

TORO - Vi aspetta un periodo faticoso, con un
Marte negativo che può portare contrasti nell’am-
biente di lavoro. Positiva invece la situazione senti-

mentale che vedrà tornare l’armonia nelle coppie . Nei rap-
porti famigliari dovrete trattenere momenti di collera, ri-
correndo alla vostra proverbiale pazienza. Buona la salute.

GEMELLI - Le novità che aspettate da tempo ar-
riveranno, portandovi una sferzata di energia. Ve-
nere e Saturno favorevoli vi aiuteranno a rinsaldare

i legami di coppia provati da un periodo di tensione. Sul la-
voro sarete creativi e favoriti in tutte quelle attività legate
alla comunicazione. Migliorano anche le finanze.

CANCRO - Molti contatti stimoleranno la vostra
creatività, invogliandovi a competere per conqui-
stare un ruolo di prestigio in ambito professionale.

Positivo il periodo per chi vive in coppia, mentre per i sin-
gle è sconsigliato fare la prima mossa. Nella parte finale di
giugno potrete concedervi momenti di relax.

LEONE - Sole, Mercurio e Marte si allineano per
promuovere le vostre qualità, che saprete sfruttare
con successo in ambito lavorativo. La passione ca-

ratterizzerà i rapporti di coppia, dove saprete mostrare  tut-
to il vostro fascino. Buona la situazione finanziaria e favo-
riti gli investimenti a lungo termine. Fate più attività fisica. 

VERGINE - Giugno sarà un mese impegnativo e sa-
rete costretti a giustificare ogni scelta agli occhi al-
trui. Sul lavoro, le scelte future dipenderanno da co-

me affronterete una questione spinosa. Incontri inte-
ressanti per i single e momenti di tensione per chi è in cop-
pia. Dalla metà del mese migliora l’umore e l’autostima.

BILANCIA - Il desiderio di intese al posto delle
snervanti competizioni vi renderà particolarmente
amichevoli e affabili sul lavoro. Buone prospettive,

grazie all’aiuto di Mercurio e Marte, per chi è alla ricerca
di un nuovo lavoro. Vita sociale intensa e momenti di relax
in coppia. Venere vi donerà  una buona forma fisica.

SCORPIONE - Le critiche potranno scatenare rea-
zioni incontrollate e farvi precipitare in un turbine
di emozioni negative. In ambito professionale do-

vrete mantenere la calma ed evitare contrasti, almeno fino
a metà mese quando una Venere positiva riporterà serenità
pure nelle relazioni affettive. Cercate di recuperare energie.

SAGITTARIO - Vostro malgrado dovrete occu-
parvi della gestione delle finanze, impegnandovi a
risolvere una situazione negativa. In coppia vivrete

una crisi, venendo a mancare il dialogo con il partner. Plu-
tone vi darà coraggio per osare un cambiamento meditato
da tempo. Vi sentirete in forma e spinti all’avventura.

CAPRICORNO - Giugno vi offrirà la possibilità
di fare un passo verso traguardi di carriera attesi.
Dovrete essere audaci nel proporre idee innovative

e nel sostenere un vostro progetto professionale. Buona la
situazione nelle relazioni affettuose, dove saprete infonde-
re fiducia. Per la salute, concedetevi momenti di riposo.

ACQUARIO - Se siete convinti delle vostre qua-
lità e volete metterle in luce, questo è il momento
giusto perché avete buone chance. Mercurio favo-

revole, soprattutto in ambito lavorativo, promette successi.
Buona pure la situazione in coppia, anche se dovrete avere
maggiori attenzioni per il partner. Ottima la forma.

PESCI - Toccherà a voi risolvere alcune problema-
tiche nel lavoro e affrontare grane finanziarie, sep-
pure sorretti da un Giove favorevole. Dovrete man-

tenere la calma per un rapporto di coppia carico di tensio-
ni, che porterà desiderio di evasione. Gli astri consigliano
di non trascurare la salute e di dedicare attenzione all’ali-
mentazione.

� � � � �L’OROSCOPO
di TamTam

PROMOSSA LA SQUADRA FEMMINILE DELL’ANSPI

Marsciano: il calcio rosa è in B!

LL
a squadra di cal-
cio femminile
Anspi Marscia-

no, guidata dal tecni-
co Renato Frizza, ha
conquistato una sto-
rica promozione nel
campionato naziona-
le di serie B. Con 31
punti, staccando di
quattro lunghezze la
Virtus Terni e di sei il
Montemalbe Ellera,
la formazione mar-
scianese ha raggiunto
un obiettivo ambizio-
so al termine di una
stagione che l’ha vi-

sta sempre ai verti-
ci della classifica. 
Le giocatrici giallo-
blu, capitanate da
Elisa Bianchini, han-
no dimostrato grinta
da vendere con 12
vittorie, un pareggio
ed una sola sconfitta
subìta lontano dal pro-
prio campo di gioco.
Rilevante anche il suc-
cesso personale della
capocannoniera Car-
men Nenna (20 le reti
segnate), seguita da
Lucia Tortolini (9), e
Valentina Luciani (7). 

Nata nel 1998 dalle
ceneri di una società
di calcio a 5 femmini-
le, l’Anspi Marsciano
è cresciuta e si è
strutturata con il
passare degli anni ri-
scuotendo successi
sia in serie C che nei
campionati regionali
di calcio a 5. È da

questa squadra che,
nel 2001, viene “pre-
stata” alla Grifo Pe-
rugia Romina Natali-

zi, convocata
poi in Nazionale
e chiamata a di-
sputare la serie
A2. 
Dal 2002 a diri-
gere le ragazze

in qualità di presi-
dente c’è Giovanni
Marchini, aiutato dai
consiglieri Marco Ca-
poccia, Pietro Solani
e Maria Luisa Cerqua-
glia (ancora oggi in
forza come giocatrice
nella squadra giallo-
blu). 

SSoonniiaa  MMoonntteeggiioovvee

Vuoi affittare con sicurezza e
professionalità il tuo immobile?

Cerchi una casa adatta a te?

Contattaci allo 075.8789852
Ci puoi visitare personalmente in
Via Tiberina, 143 - Deruta

SSiiaammoo  pprreesseennttii  nneeii  ccoommuunnii  ddii::
Collazzone, Deruta, Fratta Todina, 

Marsciano, Monte Castello, Todi, Torgiano.

A TODI PRIMI RISULTATI DALLA GINNASTICA ARTISTICA

Le neo-ginnaste dell’AlbaTros PP
rimi frutti per il
corso di ginna-
stica artistica

dell’ASD AlbaTros
aperto a Todi presso
la Palestra Olympia
raccoglie. Le bambine
guidate dall’istruttri-
ce Tatiana Rambotti si
sono fatte valere alla
loro prima gara. Dopo
due mesi di allena-
menti, a rompere il
ghiaccio è stata la più
piccola del gruppo,
Federica Meconi, di 7
anni, che ha ottenuto
a Terni un buon risul-

tato nell’esercizio al-
la Trave classificando-
si al decimo posto su
47 partecipanti. 
Hanno ben figurato
anche le bambine più
grandi, di 11 anni,
che hanno gareggiato
a Perugia.  Tra i 153
partecipanti all’eser-
cizio al suolo, Rebec-
ca Laurenti ha otte-
nuto il 39° posto con

8,750 punti, mentre
Alessandra Mosca ne
ha raccolti 8,400; Va-
lentina Picchianti e
Michela Bernardini so-
no state valutate ri-
spettivamente con
8,050 e 7,975. Alla
Trave, dove le ginna-
ste in gara erano 110,
ottimo piazzamento
ancora per Rebecca
Laurenti, ottava; note

di merito pure per Mi-
chela Bernardini (37
esimo posto), Valenti-
na Picchianti (52) e
Alessandra Mosca (65).
La stagione sportiva
dell’ASD AlbaTros si è
conclusa con il saggio
di fine anno che ha
visto esibirsi l’intero
gruppo di ginnasti sia
a  Todi che a Bastar-
do.

LA SQUADRA DI FOIANI A UN PASSO DAL SOGNO

Todi C5: sfiorata la serie C1

II
l Todi calcio a 5 ha
concluso una bella
stagione sportiva

senza l’acuto che tut-
ti si aspettavano. La
società ha infatti di-
sputato un ottimo
campionato di serie
C2, seppur contraddi-
stinto da alcuni alti e
bassi, ma ha fallito
proprio nella finale
dei play off.
Le difficoltà incontra-
te nel girone di anda-
ta, nell’amalgamare
una squadra con alcu-

ni nuovi innesti e po-
co abituata ai difficili
campi della C2, sono
state cancellate nel
girone di ritorno, nel
quale i ragazzi di mi-
ster Foiani hanno infi-
lato sette vittorie
consecutive, arrivan-
do a sfiorare la vitto-
ria nella stagione re-
golare ed accedendo
ai play off grazie al
terzo posto finale. 
Nella sfida per la pro-
mozione, dopo aver
sbaragliato nei turni

preliminari la resi-
stenza di Bastardo
e Narni, il Todi è
uscito sconfitto
proprio nella finale
giocata a Deruta con-
tro il Balanzano (5 a 4
il  risultato).
La società del presi-
dente Poponi spera
ora in un ripescaggio
che le permetterebbe
di potersi presentare
ugualmente ai nastri
di partenza del cam-
pionato di serie C1,
categoria nella quale

i tuderti hanno ben fi-
gurato per molti anni.
Questo l’organico al
completo: Ricci, Bri-
zioli, Scimmi; Simone
Faloci, Ranchicchio,
Budelli, Ciliani, Rosa-
ti, Ubaldi; Donati,
Castrichini, Primieri,
Ciani, Pazzaglia; Va-
leriani, Stefano Falo-
ci, Fagioli, Magni, Gi-
glioni, Menciotti.



Le mucche sacre fanno gli hamburger più saporiti.                   Abbie Hoffman
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STAGIONE DA INCORNICIARE SOPRATTUTTO PER IL SETTORE GIOVANILE

La Pallavolo Media Umbria vola alto
Titolo provinciale e regionale per l’Under 16, terzo posto 

per l’Under 18 e promozione in serie C per la Samer.

SS
tagione di alto
livello per la
Pallavolo Media

Umbria guidata dal
presidente Giancarlo
Toccaceli. La squadra
di B1, targata Eco-
met, ha chiuso il
campionato al sesto
posto dopo un’annata
irta di difficoltà. Tan-
to per citare le disav-
venture maggiori
vanno ricordati gli in-
ciampi di Francesca
Lolli (tra poco mam-
ma), l’incidente al
tendine d’Achille che
ha posto fine alla lun-
ga e gloriosa carriera
di Marianna Merluzzi
e l’altro grave inci-
dente che ha fermato
Erika Sfascia. 
Oltre al buon torneo
delle più “grandi” c’è
da segnalare la stu-
penda stagione del-
l’Under 16, che ha
conquistato il titolo
provinciale e regio-
nale e la promozione
dalla serie D alla C
della squadra con sul-
le maglie il nome Sa-
mer. 
Dal settore giovanile
è pure arrivato il ter-
zo posto provinciale
dell’Under 18, le se-
mifinali raggiunte
dall’Under 14 e i play
off conquistati dal-
l’Under 13 e dall’Un-
der 12. E nel momen-
to in cui scriviamo i
tre tornei minori non
sono ancora conclusi.
Come non è finita
l’avventura dell’Un-
der 16 che si giocherà
con le campionesse
del Lazio e della Sar-
degna l’accesso tra le
prime otto squadre
d’Italia. 
La EECCOOMMEETT ha alle-
stito una squadra tut-
ta umbra affidata per
il secondo anno con-
secutivo al tecnico
tuderte Gianluca Ric-
ci. All’inizio le cose
non volevano metter-
si per il verso giusto
facendo navigare le
biancoblu in acque
pericolose. Ma a ri-
dosso del Natale la

squadra è esplosa e a
suon di vittorie si è
portata a ridosso del-
le prime. Ha pure
conquistato l’ingres-
so tra le prime sedici
d’Italia in Coppa, fer-
mata a un passo dalla
final four dall’inci-
dente alla Merluzzi. 

Ecco le atlete che
Ricci ha guidato as-
sieme a Michele Pa-
toia: Anna Angeleri
De Chiara, Sara Cal-
zoni, Sara Cavalagli,
Lucia Ceccarelli,
Alessia Finistauri, Ca-
tia Gagliardi, Michela
Gennari, Livia Gra-
nieri, Francesca Lolli,
Costanza Mancinelli,
Lucia Marcacci, Ma-
rianna Merluzzi, Erika
Sfascia, Martina Tibe-
ri, Serena Ubertini. 
La SSAAMMEERR è partita in
serie D con una squa-
dra di ragazzine “aiu-
tate” da Marica Ca-
scianelli e Lucia Cin-
tia. Luca Tomassetti,

l’allenatore, aveva
come unico obiettivo
quello della salvezza,
considerato pure che
le ragazzine erano
anche impegnate con
l’Under 16. 
Ebbene, nel girone
iniziale hanno perso
la prima e unica par-

tita su 14 quando or-
mai erano saldamente
in testa. Inserite nel
girone a otto delle
migliori si sono subito
portate in testa vin-
cendo a ripetizione.
Unico neo la sconfitta
di Pontevalleceppi. La
Samer ha conquistato
la serie C con tre tur-
ni di anticipo per poi
perdere al tie break
in casa dell’Anspi
Fratta Todina. 
Una cavalcata da ba-
ci e abbracci per le
splendide atlete di
Tomassetti che sono
Martina Baruffi, Aye-
len Burnelli, Veronica
Carboni, Marica Ca-

scianelli, Lucia Cintia,
Jessica Colonnelli,
Giorgia Favaroni, Ile-
nia Guerreschi, Elisa
Laura, Costanza Man-
cinelli, Aurora Messi-
neo, Gessica Rellini,
Martina Tiberi. 
La squadra UUNNDDEERR  1166
va considerata la “re-
ginetta” del settore
giovanile. Le ragazzi-
ne guidate da Luca
Tomassetti, con l’aiu-
to di Lucia Cintia, si
sono aggiudicate il ti-
tolo regionale bat-
tendo 3 a 1 in finale
le campionesse ter-
nane dell’Arrone Pal-
lavolo. 
Per arrivare al titolo
regionale la Pallavolo
Media Umbria ha do-
vuto superare diversi
scogli. Dopo una tran-
quilla regular season,
nei quarti ha battuto
il San Sisto. In semifi-
nale ha incontrato la
Pallavolo Sirio. Prima
gara a Perugia. Mar-
scianesi avanti 2 a 0 e
19-13. L’euforia della
vittoria gioca però un
brutto scherzo, tanto
che le ragazzine della
Sirio vincono 3 a 2.
Gara di ritorno senza
storia e 3 a 0 tra mil-
le applausi. Titolo
provinciale conqui-
stato con un facile 3 a
0 a Bastia contro il
Foligno. 
Ecco l’elenco delle
campionesse: Martina
Baruffi (palleggiatri-
ce 1994), Ayelen Bur-
nelli (opposto 1992),
Veronica Carboni
(schiacciatrice 1992),
Erica Cembolini (cen-
trale 1992), Sara Cer-
quaglia (palleggiatri-
ce 1992), Jessica Co-
lonnelli (libero 1992),
Giorgia Favaroni
(schiacciatrice 1992),
Ilenia Guerreschi
(centrale 1992), Au-
rora Messineo (cen-
trale 1992), Maria
Giulia Norgini (schiac-
ciatrice 1992), Gessi-
ca Rellini (schiaccia-
trice 1993), Silvia Vol-
pi (opposto 1992). 

AAllvvaarroo  AAnnggeelleerrii

LLaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeellllaa  EEccoommeett

LLee  nneeoopprroommoossssee  iinn  sseerriiee  CC  ddeellllaa  SSaammeerr

LLee  rraaggaazzzzee  ddeellll’’UUnnddeerr  1166
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Io non credo alla malafede degli arbitri: io credo che loro siano realmente juventini.           Giorgio Melazzi
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Se vuoi vendere o comprare qualcosa, 
telefona alla nostra segreteria telefonica.

Le inserzioni sono gratuite. La proprietà non è responsabile del-
la qualità, veridicità e provenienza delle inserzioni e non riceve
compensi sulle contrattazioni. Si procederà comunque contro
chi si servirà della pubblicazione per scopi illeciti o di disturbo.

AUTO E MOTO

Vendo Bmw 330 Touring Futura,
pelle, full optional. Euro 13.500.
Tel. 393-9952927.
Vendo Fiat Bravo 1.9 TD 75 cv,  an-
no 1997, revisione e bollo maggio
2009, a € 1.000. Tel. 347-5766060.
Vendo scooter Malaguti Phantom
F12 50 cc, Km 13.500, anno 1998,
rosso, a € 1.000. Tel. 349-2227092.
Vendo Ducati 748S biposto, gialla,
anno 2001, Km 20.000, sempre ta-
gliandata. Tel. 075-8749199.
Vendo Porsche 4S anno 2002, Km
56.000, interni in pelle. Anche par-
ziale permuta. Tel. 320-6060255. 
Vendo Fiat Punto cabrio, 1.6 ELX,
grigio argentata, Km 109.000, €

4.500. Tel. 347-4351761.
Vendo moto BMW,  anno 2000, Km
32.000. Tel. o.u. 075-889905.
Vendo Peugeot 407 SW Ex, anno
2005, Km 105.000, nera, full optio-
nal. Tel. 333-2218090.
Vendo Opel Frontera, anno 2002, ot-
time condizioni. Tel. 368-3591771.
Yamaha XT 600, anno 1991, Km
30.000, bianca e rossa, bollo fino a
gennaio 2009, revisionata, € 1.200.
Tel. 347-3791581.
Compro vespa dagli anni 50 agli
anni 70 o lambretta anche non fun-
zionante. Tel. 347-3894001.
Vendo Mitsubishi L200, full optio-
nal, anno 2000. Tel. 338-1863473.
Vendo Fiat Panda e Zip Piaggio.
Tel. 330-915298.
Vendo Aprilia Pegaso IE 650 del
2003, Km. 15.000, tagliandata e re-
visionata. Tel. 320-9449346. 
Vendo Opel Astra GTC Enjoy 1.7,
101 cv, 3 porte, km 28.300, anno
2005. € 11.000. Tel. 075-8942718.
Vendo Golf 1.8 benzina, nero, inter-
ni e carrozzeria come nuovi, Km.
112.000, anno ‘92, revisione 2009,
€ 1.500. Tel. o.p. 075-8701266.
Vendo Land Rover Defender 90,
anno 99, uniproprietario, autocarro.
Tel. 333-2314972.
Vendo Yamaha FZR 600R, anno 96,
causa inutilizzo a € 800. Tel. 347-
4051447.

Vendo Fiat Punto bianca 1.9, 3 por-
te, anno 2004, Km. 106.000, €

5.500. Tel. o.u. 075-8987178.
Vendo moto BMW F 650, anno ‘99,
blu, come nuova. Km. 17.000, qual-
siasi prova. Tel. 331-4120469.
Vendo camper Safari montato su
Fiat Ducato 2000, superaccessoria-
to. Tel. 338-9196242.

IMMOBILI

Todi: affittasi locale uso commer-
ciale di mq 40. Tel. 348-8715681.
Vendo villa al Monte Peglia, 2 ap-
partamenti di mq 95, arredata. Tel.
075-8709105.
Affitto appartamento mobiliato zo-
na centrale Borgo Nuovo Todi. Tel.
340-3757168.
Vendo casale con terreno nei pressi
di Todi, 3 piani di mq 100 ciascuno,
garage e soffitta. Tel. 328-8444444.
Borgata Vagli, a 10 Km da Todi,
vendo parte di casale completamen-
te restaurato di mq 75 più garage di
mq 30. Tel. 320-3031996.
Affitto locale commerciale in via
Matteotti a Todi, mq 50, servizi, an-
che uso ufficio. Tel. 075-8948607.
Todi centro storico: vendo abitazio-
ne cielo-terra, 3 camere, cucina,
soggiorno, 2 bagni, cantina e soffit-
ta. Ristrutturata. Tel. 338-1637197.
Affitto a Pian di Porto di Todi mini-
appartamento mobiliato per una per-
sona. Tel. 320-5647873.
Vendo terreno edificabile a Pian di
Porto di Todi. Tel. 320-5647873.
Affitto appartamento mobiliato mq
80 nel centro storico di Todi. Auto-
nomo. Tel. 333-2165306.
Marsciano, Via Larga: vendo ap-
partamento al 1° piano mq 100, ga-
rage e rimessa mq 40, riscaldamen-
to autonomo. Tel. 347-4839652.
Fratta Todina: vendo appartamento
al centro, mq 50+cantina, da ristrut-
turare, € 45.000. Tel. 339-7677303.
Affittasi a Todi luglio ed agosto mi-
niappartamento arredato. Anche
brevi periodi. Tel. 392-3472819.
Affitto appartamento arredato cen-
tro storico Todi, mq 70 (soggiorno, 2
stanze, servizi). Tel. 320-9449346.
Marsciano zona centrale: vendo
villa, ampio giardino recintato. €

1.150/mq trattabili. Possibilità di bi-
familiare. Tel. 075-8742461.
Affitto appartamento in campagna a
settembre, zona Massa Martana. Tel.
06-3224419.
Adiacenze di Todi, affitto capanno-
ne mq 250 circa. Tel. 320-0328210.
Affitto appartamento ad Avigliano

Regalo cuccioli meticci di taglia
media. Tel. 348-7460382.
Vendo cuccioli di Labrador neri o
beige di un mese. Tel. 338-3870142.
Vendo cuccioli Breton, colore bian-
co-arancio. Tel. 338-3018339.
Regalo bellissimi gattini. Tel. 075-
8780653.
Vendo cuccioli di segugio italiano
nero focato a pelo raso. Genitori vi-
sibili iscritti Enci. Tel. 335-5851817.
Vendo cavallo di anni 12, ottimo ca-
rattere. Tel. 333-770253.
Regalo sette cuccioli di madre boxer,
taglia media. Tel. 333-6040504.
Vendo cuccioli e cuccioloni di se-
gugio italiano avviati a cinghiale.
Tel. 338-1863473.

VARIE

Vendo fucile automatico Super Be-
nelli calibro 12. Tel. 075-8789001.
Vendo porte in laminato noce, due in
stile inglese. Tel. 075-8948589.
Vendo scarico Arrow Mass T max
500 omologato, Km. 1.500, a cono.
Tel. 389-1865537.
Vendo Play Station 2 + 6 giochi a €
100. Tel. 075-8745700.
Vendo PS3 40 Gb, come nuova, con
gioco N.F.S Pro Street, € 350. Tel.
393-2173809. 
Vendo pattini “Rollerblade” quattro
numeri estendibili 33-37 come nuo-
vi. Tel. 328-6006336.
Vendo culla in legno artigianale, re-
te una piazza e branda richiudibile +
materasso. Tel. 339-3905043.
Vendo 4 teli antichi cm 70x860 cir-
ca. Tel. 329-5431929.
Vendo 3 mensole bianche spesse 4
cm, lunghe 150 e 90 cm. Tel. 075-
8945469.
Vendo bici da bambino fino a 7 an-
ni. Tel. 075-8945469.
Vendo pinne Rondine 44/45 + ma-
schera. Tel. 329-5431929.

ULTIMISSIME

Cedo attività commerciale ben av-
viata nel centro storico di Todi. Tel.
338-3697125.

Umbro, ristrutturato, termoautono-
mo. Tel. 339-7355460.
Affitto locale commerciale a Terni
centro storico. Tel. 339-7355460.
Cerco piccolo appartamento in affit-
to, zona Todi. Tel. 346-6650685.
Casale in pietra ex mulino ‘800 con
annessi, 3 km da Todi, 9 ettari di ter-
reno. Tel. 338-2021058.
Affitto appartamento in casolare ri-
strutturato a Villa S. Faustino, gara-
ge, cortile. Tel. 0744-423864.
Via delle Caselle Todi: affitto am-
pio garage. Tel. 338-6827235.
Todi centro storico: affitto apparta-
mento 2 camere, soggiorno, ingres-
so indipendente. Tel. 327-0442831.
Vendo appartamento a Roma, zona
Gemelli,  mq 70. Tel. 075-7926076.
Affitto locale artigianale-commer-
ciale mq 270, zona industriale Todi.
Tel. 338-6827033.
Affitto appartamento nel centro sto-
rico di Todi, massimo 6 persone.
Tel. 329-4063605.
Collelungo, vendo casa di 3 piani,
restaurata, più terreno edificabile.
Tel. 334-3230607.
Vendesi terreno fabbricabile zona
Mezzanelli per la realizzazione di
massimo 320 mq. Tel. 348-5267964.
Vendesi 90 piantoni di circa 30 an-
ni. Tel. 348-5267964.

CASE VACANZA

Croazia-Pola: affittasi appartamen-
to sul mare arredato, € 150 a perso-
na a settimana, tutti servizi inclusi.
Tel. 340-0733595.
Sardegna Isola Rossa affitto villetta
7 posti + trilo-sette posti e mono
due-quattro posti. Tel. 075-887185.
Riviera del Conero: affitto apparta-
mento 6/7 posti letto, sul mare. Tel.
349-6247564.
Affitto a Tarquinia Marina Velca ap-
partamento di mq 70 al piano terra,
5-6 posti. Tel. 347-1180210.

LAVORO OFFRESI

Si ricercano collaboratori zona pe-
rugino per attività di consulenza. An-
che pensionati. Tel. 339-6499058.
Mobilificio zona Marsciano cerca
operaio esperto in montaggio mobi-
li. Tel. 075-8789220.
Si seleziona e ricerca laureato/a
marketing, con esperienza, zona di
lavoro Todi/Marsciano. Inviare cur-
riculum al fax 075/8731245 o con-
sorzio.tmt@libero.it.
Bagnini di salvataggio brevettati
cerchiamo per lavoro  presso piscine

e stabilimenti balneari. Vitto, allog-
gio, compenso. Tel. 06-9912419.
Struttura alberghiera cerca tuttofa-
re anche senza esperienza. Tel. 075-
8707325.
Marsciano: macelleria cerca ragaz-
za/o. Tel. 075-8749782.
Oasi Villaggio Marsciano ricerca
cuoco/aiuto cuoco per assunzione,
esperienza comprovata, max serietà
e disponibilità a turni. Astenersi sen-
za requisiti. Tel. 075-8743532.
Cerco governante per struttura ricet-
tiva Todi. Orario impegnativo. Tel.
338-2515822.
Azienda agricola vicinanze Orvieto,
cerca coppia italiana referenziata
mansioni operaio agricolo e dome-
stica. Retribuzione adeguata e allog-
gio in villa. Tel. 338-3351893.

LAVORO CERCASI

Si effettuano lavori domestici e di
stiratura solo zona Todi. Tel. 340-
6221701.
Baby sitter con esperienza offresi in
Todi e zone limitrofe,  anche festivi.
Automunita. Tel. 340-8945939.
Ragazza italiana, 27 anni cerca la-
voro per pulizie abitazioni, uffici.
Zona Todi. Tel. 347-7708434. 
Signora italiana cerca lavoro in zo-
na Todi come baby sitter, assistenza,
stiratura. Tel. o.p. 075-8944270.
Ragazza italiana cerca lavoro come
commessa, baby sitter, aiuto compi-
ti. Tel. 338-6974422.
Struttura alberghiera cerca tuttofa-
re anche senza esperienza. Tel. 075-
8707325.
Autista tutte le patenti cerca impie-
go. Tel. 340-7783722.
Cerco lavoro a Todi, per pulizie o
baby sitter. Tel. 388-9335349.
Insegnante cerca lavoro come baby
sitter, aiuto compiti. Tel. 338-8012502.
Pensionato esegue lavori da giardi-
niere e tuttofare. Tel. 347-6790060.
Signora laureata in lingue, francese
e inglese, automunita cerca lavoro.
Tel. 075-8743147.
Baby sitter, con esperienza, offresi
in zona Todi, massima disponibilità
negli orari e nei festivi. Tel. 340-
8945939.

LEZIONI

Laureata impartisce ripetizioni per
discipline indirizzo agrario, zona
Marsciano. Tel. 320-3032774.
Laurenda impartisce lezioni a bam-
bini delle elementari e inglese e

francese ad alunni delle medie. Tel.
328-2620599.
Traduttrice impartisce lezioni di in-
glese e tedesco in zona Todi. Tel.
333-3387740.
Laureata impartisce lezioni di in-
glese, francese, materie letterarie e
aiuto compiti. Anche a domicilio.
Tel. 347-7408056.
Insegnante di matematica e fisica
impartisce lezioni a studenti scuole
superiori.  Tel. 075-8743465.
Diplomanda liceo classico imparti-
sce lezioni a alunni elementari e me-
die, zona Todi. Anche a domicilio.
Tel. 340-5749661.
Insegnante impartisce lezioni an-
che a domicilio a bambini elementa-
ri e medie. Tel. 320-0212271.

ATTREZZATURE

Vendo gruppo elettronico Honda 3
Kw. Tel. 333-5253288.
Vendo macchina per magliera ma-
nuale “Defendi Brother” n. 5 a €

300. Tel. 338-1637197.
Vendo tripuntatore 5 ancore per trat-
tore 90/100 cv. Tel. 347-1425645.
Vendo scavallatore per vigna
ASPEEDO. Tel. o.p. 075-8785236.

ANIMALI

Vendo cuccioloni razza segugio ita-
liano, alta genealogia, avviati per
caccia alla lepre. Tel. 0742-98836 /
335-326422

Vendo cani da cinghiale razza segu-
gio italiano. Tel. 340-2768321.
Regalo incrocio di Maremmano e
Gold Retriever color miele di un an-
no. Tel. 339-6499058.
Vendo cane da caccia incrocio Setter-
Breton di 2 anni. Tel. 075-8701240.
Vendo cuccioloni di segugio italia-
no alta genealogia, già avviati caccia
alla lepre. Tel. 335-269554.
Regalo cuccioli taglia media metic-
ci di mesi 2. Tel. 333-2820972.
Regalo 3 gattini.Tel 075-8989215.
Cedo cuccioli di taglia piccola. Tel.
338-3018339.

Cagnolino Birillo, misto volpino di
9 anni, taglia piccola, bianco con
macchie marroni, coda bianca tipo
volpe, microchip, smarrito a Massa
Martana l’8 marzo. Preziosa compa-
gnia anziana. Si prega di trattenerlo.
Compenso. Tel. 328-9098475.


